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1 INTRODUZIONE 

Il presente manuale precisa le condizioni, le modalità e le responsabilità per la gestione delle procedure, dei 

controlli e delle sanzioni relative all'applicazione degli interventi previsti dal Complemento di Sviluppo Rurale 

223-2027 (di seguito CSR) della Regione Piemonte. 

Il presente documento, pertanto, descrive la procedura generale e i termini per la gestione delle domande 

di accesso ai benefici previsti nei diversi interventi del CSR, in conformità alle norme richiamate al paragrafo 

seguente, ed è destinata agli istruttori/controllori degli Organismi delegati, individuati tramite le Convenzioni 

stipulate per la programmazione 2023-27. 

Il presente documento s’integra con gli indirizzi procedurali approvati dalla Regione Piemonte e ad essi si 

rimanda per quanto non espressamente previsto. 

1.1 Riferimenti normativi 

• REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul 

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola 

comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 

n. 1307/2013; 

• REGOLAMENTO (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 

1306/2013; 

• REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra 

il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo della politica agricola comune e l'applicazione e il calcolo delle sanzioni 

amministrative per la condizionalità; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/2289 DELLA COMMISSIONE del 21 dicembre 2021 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio 

sicuro di informazioni; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/2290 DELLA COMMISSIONE del 21 dicembre 2021 che 

stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I 

del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai 

piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 

strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

• REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/126 DELLA COMMISSIONE del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 

tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 

2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 

in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R2115
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32013R1305
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R2116
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32013R1306
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32013R1306
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R2116
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• REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/127 DELLA COMMISSIONE del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 

dell’euro; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/128 DELLA COMMISSIONE del 21 dicembre 2021 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 

i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/1408 DELLA COMMISSIONE del 16 giugno 2022 che modifica il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il versamento 

di anticipi per determinati interventi e misure di sostegno di cui ai regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/1173 DELLA COMMISSIONE del 31 maggio 2022 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/1475 DELLA COMMISSIONE del 6 settembre 2022 recante 

norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni 

per il monitoraggio e la valutazione; 

• REGOLAMENTO (UE) 2022/2472 DELLA COMMISSIONE del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

• REGOLAMENTO (UE) 2023/2607 DELLA COMMISSIONE del 22 novembre 2023 recante rettifica del 

regolamento (UE) 2022/2472 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/860 DELLA COMMISSIONE del 25 aprile 2023 che modifica e 

rettifica il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 per quanto riguarda la trasparenza, la dichiarazione 

di gestione, l’organismo di coordinamento, l’organismo di certificazione e talune disposizioni per il FEAGA 

e il FEASR; 

• REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/897 DELLA COMMISSIONE del 2 maggio 2023 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/128 che stabilisce il saldo netto disponibile per le spese del FEAGA; 

• DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 2023, n. 42 Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune; 

• DECRETO LEGISLATIVO 23 novembre 2023, n. 188. Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune; 
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• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE — orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di 

costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) — versione riveduta (2021/C 

200/01) 

• REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 966/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 

ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga 

il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012 e s.m.i.; 

• REGOLAMENTO (UE) N. 702/2014 DELLA COMMISSIONE del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con 

il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 e s.m.i.; 

• Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28.11.2006 e succ m. e i. relativa al sistema comune d’imposta 

sul valore aggiunto e s.m.i; 

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale 

e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

• Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 

323/01) e s.m.i; 

• DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36 recante: ”Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

• DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE del 2.12.2022 che approva il piano strategico della PAC 

2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e 

dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

• DM n° 410727 del 04/08/2023 recante: “Modalità di accertamento della legittimità e regolarità delle 

operazioni finanziate dal FEASR per i tipi di intervento che non rientrano nel campo di applicazione del 

Sistema Integrato di Gestione e Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 

2021/2116”; 

• DM n° 93348 del 26/02/2024 recante: “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 

riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per 

violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale 

finanziati dal FEASR 2023-2027”; 

• D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 

2010 n. 136”, e successive modifiche e integrazioni Legge 6 novembre 2012, n. 190 contenente 

disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione e s.m.i. 

• D.L. 24 febbraio 2023 n. 13 recante: “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune.” 

Nell’attuazione del PSP trovano inoltre applicazione le seguenti disposizioni: 

• D.G.R. n. 17 – 6532 del 20 febbraio 2023, avente in oggetto: Regolamento (UE) 2021/2115. Adozione del 

“Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del Piano 

strategico nazionale PAC (PSP) 2023-2027 approvato con Decisione della Commissione europea 

C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e s.m.i.. 
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• Decreto del MIPAF n. B/740, del 18 aprile 2005, che riconosce Finpiemonte S.p.A. quale Organismo 

Pagatore ai sensi dell’art. 4 del Reg. CEE n. 729/70, così come modificato dall’art. 1 del Reg. CE n. 1287/95. 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 02/01/2008 prot. 16 che, all’articolo 

unico, decreta “L’Agenzia regionale piemontese per l’erogazione in agricoltura subentra 

nell’espletamento dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte alla Finpiemonte S.p.a.”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 25/01/2008 n. 1003 che all’articolo 

unico riconosce l’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) quale Organismo 

Pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE n. 885/2006 a decorrere dal 

01/02/2008; 

• Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite dell’ARPEA. 

1.2 Glossario e sigle 

Si riportano le principali definizioni e sigle utilizzate all’interno del presente Manuale: 

Altra dichiarazione: qualsiasi dichiarazione o documento, diverso dalle domande di sostegno o di 

pagamento, che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo di ottemperare ai 

requisiti specifici di alcuni interventi per lo sviluppo rurale. 

Domanda di sostegno (o aiuto): la domanda di partecipazione a un determinato regime di finanziamento. 

Domanda di pagamento: la domanda che un beneficiario presenta all’Organismo pagatore (o all’Ente da 

questo delegato) per ottenere il pagamento del sostegno concesso. 

Interventi a investimento: gli interventi annunciati dal CSR che prevedono un investimento materiale o 

immateriale da parte del beneficiario (per la definizione puntuale si rimanda agli indirizzi procedurali 

regionali). 

Interventi strutturali o immateriali: gli interventi previsti dal CSR per le quali il contributo viene erogato sulla 

base della rendicontazione delle spese sostenute dal beneficiario. 

Trascinamenti: domande di pagamento per gli interventi presentati a seguito d’impegni finanziati ai sensi di 

periodi di programmazione precedenti al 2023-2027. 

Verbale di sopralluogo: verbale che deve essere redatto a seguito del sopralluogo previsto nei controlli 

amministrativi e in loco delle domande di pagamento ai sensi del DM 410727 del 4 agosto 2023, art. 8 c. 1. 

Verbale di istruttoria: verbale che deve essere redatto a seguito dei controlli amministrativi delle domande 

di pagamento (anticipo, acconto e saldo). 

Verbale di controllo in loco: verbale che deve essere obbligatoriamente redatto a seguito dei controlli in loco 

sulle domande di pagamento.  

AGEA: Agenzia (nazionale) per le erogazioni in agricoltura. 

ARPEA: Agenzia Regionale Piemontese per i pagamenti in agricoltura. 

CAA: Centro di assistenza agricola. 

CdM: Comitato di monitoraggio. 

CUAA: Codice unico di identificazione delle aziende agricole. 
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DGR: Delibera della Giunta regionale. 

FEASR: Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

GAL: Gruppo di azione locale. 

MASAF: Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

OC: Organismo di certificazione. 

OD: Organismo delegato. 

RND: Registro Nazionale Debiti 

PSP: Piano strategico della PAC. 

CSR: Complemento di sviluppo rurale (Regionale). 

SIGC: Sistema integrato di gestione e controllo. 

SIAP: Sistema informativo agricolo piemontese. 

CS: Costi Semplificati di cui all’art. 83 c.1 del Reg. (UE) n. 2021/2115 lettere b),c), d). 

2 SOGGETTI COINVOLTI 

L’attuazione del CSR prevede il coinvolgimento dei seguenti soggetti istituzionali: 

1) Autorità di Gestione nazionale per il PSP rappresentata dal Ministero dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste (Masaf), Dipartimento delle politiche europee e internazionali 

e dello sviluppo rurale. È l’organismo responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e 

attuazione degli interventi di carattere nazionale del Piano strategico, finanziati dal Fondo FEAGA e 

cofinanziati attraverso il Fondo FEASR. L’Autorità di gestione nazionale assicura le principali seguenti 

funzioni richieste dall’articolo 123.2 del regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021, in 

relazione ai pertinenti Fondi; 

2) Autorità di Gestione regionale rappresentata dalla Direzione Regionale Agricoltura della Regione 

Piemonte (di seguito AdG). È responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione 

degli interventi nazionali con elementi regionali e di quelli di carattere esclusivamente regionale. Per 

tali interventi assicura, direttamente o in concorrenza con l’Autorità di Gestione Nazionale, le 

funzioni richieste dall’articolo 123.2 del regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021. 

3) Organismo pagatore regionale (di seguito OPR), vale a dire l’Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) istituita con L.R. 35 del 13/11/2006. 

L’Organismo pagatore di cui all’art. 9 del Reg. (UE) n. 2021/2116, riconosciuto ai sensi del Capo I art. 

1 del regolamento (UE) n. 2022/127, esegue il pagamento degli aiuti riferiti al programma di sviluppo 

rurale ed è competente, in particolare, relativamente alle attività di: 

 

• Definizione delle procedure relative al ricevimento, la registrazione e il trattamento delle 

domande, compresa una descrizione di tutti i documenti da utilizzare; 

• Controlli informatici nell’ambito del SIGC sulle domande di aiuto e pagamento; 

• Controlli amministrativi esaustivi sulla totalità delle domande di pagamento, ai sensi del Reg. 

(UE) n. 2022/127, All. I, punto 2; 
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• Estrazioni del campione da sottoporre a controlli in loco ed ex-post ed esecuzione dei relativi 

controlli ai sensi del DM del 4 agosto 2023 n. 410727; 

• Gestione irregolarità e recuperi; 

• Pagamento degli aiuti comunitari; 

• Conservazione dei documenti e tenuta dei libri contabili; 

• Conti annuali; 

• Firma della dichiarazione di affidabilità. 

4) Comitato di monitoraggio istituito con DGR n. 11 – 6552 del 27 febbraio 2023, ai sensi dell’art. 124 del 

reg. (UE) 2021/2115, al fine di accertare le prestazioni e l’effettivo stato di attuazione del Programma il 

comitato: 

 sostituisce a tutti gli effetti il Comitato di monitoraggio del PSR 2014-2022, istituito con DGR n. 30-2397 

del 9 novembre 2015, sino all’esaurimento delle sue funzioni; 

 svolge rispetto al CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, attuativo del PSP, le funzioni di cui all’art. 124 

“Comitato di monitoraggio” del Reg. (UE) 2021/2115, per quanto di pertinenza degli interventi di sviluppo 

rurale attivati dalla Regione Piemonte e inclusi nel CSR medesimo. Nel dettaglio, fornisce il proprio parere 

su: 

- i criteri da utilizzare per la selezione degli interventi; 

- le proposte di modifica al PSP che l’Autorità di Gestione Regionale intende avanzare all’Autorità di 

Gestione Nazionale (Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Masaf); 

- svolge le restanti funzioni ai sensi del citato art. 124, in concorrenza con il Comitato di Monitoraggio 

Nazionale del PSP presieduto dal Masaf. 

5) Organismo di certificazione di cui all’art. 12 del Reg. (UE) n. 2021/2116 può essere un Ente di diritto 

pubblico o privato, ed ha il compito di certificare i conti dell'organismo pagatore in ordine alla 

veridicità, completezza e correttezza, nonché di stendere la relazione di certificazione annuale. Tale 

autorità viene designata a livello nazionale. 

6) AGEA Agenzia per le erogazioni in agricoltura, in qualità di organismo di coordinamento nazionale, 

competente per alcuni controlli, con particolare riferimento al sistema integrato di gestione e controllo 

(SIGC). 

7) Regione Piemonte 

8) Gruppi di Azione Locale (GAL): sono una forma di governance locale di natura mista (pubblico-privata) 

riconosciuta dall’AdG e danno attuazione ai Piani di sviluppo locale (PSL), mediante operazioni a bando 

o a regia. 

9) Organismi Delegati (OD): soggetti a cui l’Organismo Pagatore affida l’esecuzione di attività di 

competenza, ad eccezione del pagamento, ai sensi del Reg. 2022/127, All. I punto 1 lett. D). 

3 RESPONSABILITA’ E SEPARAZIONE DELLE FUNZIONI 

L’Autorità di Gestione Regionale è responsabile della ricezione, dell’istruttoria e dell’ammissione delle 

domande di sostegno a valere sui Bandi attivati, relativamente al CSR della Regione Piemonte.  

L’ARPEA è responsabile di tutta la procedura relativa alla domanda di pagamento e deve verificare che questa 

derivi da una domanda di sostegno ammessa dall’Autorità di gestione regionale, oltre che rispetti i criteri di 

selezione del CSR e la normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-03/dgr_11_-_6552_del_27-02-2023.pdf
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Le funzioni di “Autorizzazione e controllo dei pagamenti” di competenza dell’ARPEA possono essere delegate 

in tutto o in parte ad altri Soggetti (OD), con apposite convenzioni stipulate nel rispetto dell’Allegato I del 

Regolamento delegato (UE) n. 2022/127. 

Al fine di garantire il principio della separazione delle funzioni tra AdG e OPR, gli ispettori che si occupano 

dell’istruttoria delle domande di sostegno (per la selezione dei progetti ammessi in capo all’AdG), devono 

essere diversi da coloro che intervengo nell’iter istruttorio di controllo e di liquidazione delle domande di 

pagamento, di competenza dell’OPR. 

Inoltre le attività da svolgere per l’autorizzazione delle domande di pagamento prevedono che: 

• gli ispettori che eseguono i controlli in fase di liquidazione delle domande di pagamento siano diversi 

da quelli che eseguono i controlli amministrativi in fase d’istruttoria delle domande di sostegno e di 

tutte le istanze ad essa afferenti, quali variante, voltura, proroga, rinuncia, revoca, rideterminazione 

del contributo; 

• gli ispettori che svolgono i controlli in loco a campione siano diversi da coloro che hanno svolto i 

precedenti controlli amministrativi in fase d’istruttoria del sostegno e del pagamento; 

• Al fine di garantire una corretta separazione delle funzioni, si ritiene necessario che gli ispettori che 

eseguono i controlli ex-post non abbiano preso parte a controlli precedenti al pagamento sulla 

medesima operazione d’investimento (= domanda); pertanto, l’incaricato di tali controlli sarà 

persona diversa da quella che ha svolto istruttoria sulle domande di pagamento o controllo in loco. 

• Tutte le attività e i controlli sopra indicati dovranno essere verificati da un funzionario di grado 

superiore che visterà i verbali elaborati (istruttoria, liquidazione, controllo in loco ed ex-post) e 

firmerà il provvedimento di ammissione a finanziamento e l’elenco di liquidazione. 

I controlli effettuati durante le attività di cui sopra dovranno essere dettagliatamente descritti nell’istruttoria 

informatica e nei modelli di verbali/relazioni predisposti da ARPEA e pubblicati sul sito istituzionale. 

4 ACCESSO AL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO PIEMONTESE (SIAP) 

I soggetti coinvolti nell’attuazione delle politiche del CSR hanno accesso al SIAP, secondo profili e politiche di 

sicurezza gestite dal sistema d’identificazione e registrazione dei soggetti abilitati. 

Per accedere al sistema (https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/sviluppo-rurale-2023-2027) occorre 

essere accreditati ed abilitati. 

Sono autorizzati a operare nel SIAP, con modalità e funzionalità distinte, i seguenti soggetti: 

• la Regione Piemonte; 

• l’ARPEA; 

• gli Organismi Delegati di ARPEA; 

• i prestatori di servizi individuati da Regione e/o ARPEA per fornire servizi di supporto tecnico; 

• i CAA, limitatamente ai dati riguardanti le aziende che hanno conferito loro specifico mandato scritto 

di assistenza; 

• gli utenti beneficiari per la consultazione dei dati riguardanti la propria posizione. 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/sviluppo-rurale-2023-2027
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Anche i soggetti privati possono accedere al sistema, limitatamente al proprio fascicolo aziendale ed ai 

procedimenti ad esso collegati, solo se preventivamente autorizzati e abilitati dalla Regione Piemonte - 

Direzione Generale Agricoltura. 

I soggetti privati possono presentare direttamente le domande o delegarne la presentazione ai CAA o ai 

professionisti abilitati all’accesso al sistema. In tal caso, i soggetti delegati possono accedere ai fascicoli 

aziendali ed ai procedimenti, limitatamente alle imprese che hanno loro attribuito una delega. 

5 RENDICONTAZIONE DA ESEGUIRE ALL’ARPEA 

Gli OD sono tenuti alla compilazione e all’invio all’ARPEA di una Relazione Annuale. 

La Relazione annuale contiene l’analisi complessiva sull’operato dell’OD nel corso della campagna di 

riferimento (dati identificativi dell'ente, anagrafica sede, recapiti, organizzazione interna, mansioni del 

personale, conflitti di interesse, informazioni relative alla formazione, dati di sintesi,  ecc…). 

La relazione annuale, relativa alla campagna finanziaria chiusa il 15 ottobre del medesimo anno, deve essere 

debitamente compilata tramite l'apposito applicativo, 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/Relazione annuale organismi delegati di ARPEA (RELAN), chiusa 

e corredata di certificato annuale di conferma firmato digitalmente, entro la scadenza annualmente 

comunicata da ARPEA , indicativamente entro dicembre di ciascun anno. 

Le istruzioni operative per la compilazione sono disponibili sulla schermata della home page dell’applicativo. 

La compilazione della RELAZIONE ANNUALE è possibile esclusivamente a partire dalla data di comunicazione 

di "avvenuta apertura dell'applicativo". 

La mancata o tardiva ricezione da parte dell’ARPEA rappresentano un criterio di rischio nei confronti dell’OD 

inadempiente per l’estrazione delle pratiche da sottoporre a controlli di supervisione/audit. 

Occorre inviare tempestivamente adeguate segnalazioni ogni qualvolta che si configuri almeno una 

situazione di conflitto di interesse sotto riportate: 

a. titolarità/rappresentanza legale del richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale al richiedente;  

c. consanguineità e affinità, entro il secondo grado, con il richiedente;  

d. prestatore di attività professionale a favore del richiedente;  

e. rapporto di coniugio col richiedente. 

Sono fatte salve eventuali disposizioni più restrittive previste dalle disposizioni in uso presso il delegato. 

Le segnalazioni di cui sopra vanno anche dichiarate mediante compilazione del modello di relazione annuale. 

Oltre i controlli procedurali di II livello sull’operato degli organismi delegati, ARPEA svolge anche la funzione 

di controllo delle attività dell’Autorità di Gestione sulla domanda di sostegno. 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/relazione-annuale-organismi-delegati-arpea-relan#tab-enti-pubblici
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/relazione-annuale-organismi-delegati-arpea-relan#tab-enti-pubblici
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6 FASI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Ogni procedimento amministrativo è costituito da fasi comuni a tutti gli interventi, da fasi specifiche per 

intervento e da fasi a richiesta e/o facoltative. Di seguito s’individuano le principali fasi, eventualmente 

articolate in sottofasi, del procedimento ordinario che si avvia a seguito dell’approvazione e pubblicazione 

dei bandi/disposizioni attuative regionali con l’indicazione delle relative modalità e tempistiche. 

Le disposizioni attuative avvengono in accordo e coordinamento con la procedura informatica, e viceversa. 

Prima di avviare la raccolta delle domande relative a un intervento del CSR, le Direzioni Regionali incaricate 

in base a quanto riportato sul CSR della Regione Piemonte provvedono all’approvazione e pubblicazione delle 

disposizioni attuative e dei successivi bandi che individuano: 

• obiettivi dell’intervento, 

• tipologia dei beneficiari, 

• entità degli aiuti o contributi, 

• criteri di selezione delle domande: 

o operazioni ammissibili, 

o condizioni di ammissibilità,  

o limiti e divieti  

o zona di applicazione, 

o criteri di selezione e priorità  

• procedure amministrative generali per la gestione delle domande di sostegno e di pagamento, 

controlli sulle domande di sostegno e di pagamento, impegni del richiedente in coerenza con il 

presente Manuale e la normativa comunitaria; 

Al fine di garantire la necessaria trasparenza, in caso di specificità legate a determinati interventi e/o gruppi 

di interventi, saranno adottate apposite schede operative che costituiscono integrazioni al presente 

Manuale, nelle quali vengono dettagliate le procedure di controllo. 

La presentazione e l’ammissione della domanda di sostegno è la prima fase amministrativa. 

Dopo l’ammissione al sostegno della propria domanda, con le medesime modalità di presentazione e a 

seconda di quanto previsto dai bandi o dalle disposizioni attuative specifiche di intervento emesse dalla 

Regione, il beneficiario può presentare: 

• una o più domande di pagamento, che possono essere di: 

a) anticipo 

b) acconto 

c) saldo 

• domanda di variante 

• domanda di proroga 

• comunicazione di correzione e adeguamento di errori palesi 

• domanda di modifica/revisione del Progetto ammesso al sostegno, 

• domanda di voltura. 

I capitoli che seguono illustrano le caratteristiche delle spese ammissibili, descrivono e disciplinano l’iter 

istruttorio e dei controlli per le fasi di competenza di ARPEA, vale a dire domande di pagamento, controlli in 

loco ed ex post, di cui al DM 410727 del 4 agosto 2023, artt. 3-7. 
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7 DOMANDE DI SOSTEGNO  

I beneficiari che intendono partecipare ad un Bando a valere sul CSR devono attenersi alle prescrizioni e 

indicazioni in esso contenute. 

L’iter istruttorio sulla domanda di sostegno è regolato dall’AdG e/o dai Settori/Direzioni da questa deputati 

e contenuto nei Bandi o in atti predisposti ad hoc. 

7.1 Ammissibilità delle spese al FEASR 

Sono ammissibili a un contributo del FEASR le spese sostenute da un beneficiario e pagate dall’organismo 

pagatore entro il 31 dicembre 2029. Inoltre, la data d’inizio dell’ammissibilità dei costi sostenuti dal 

beneficiario non può essere antecedente al 1° gennaio 2023 (1).  

Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che 

la domanda di sostegno sia stata presentata all’autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 

pagamenti siano stati effettuati. In ogni caso, i singoli interventi potranno avere condizioni più restrittive, 

stabilite nei rispettivi Bandi. 

Non sono ammissibili a contributo del FEASR le spese elencate al paragrafo 5.8.1 del CSR e comunque 

specificate nei Bandi. 

7.2 Modalità di pagamento degli investimenti oggetto di contributo 

Le sovvenzioni possono assumere una delle seguenti forme: 

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario; 

b) costi unitari; 

c) somme forfettarie; 

d) finanziamento a tasso fisso (2). 

Nel caso di cui al punto a), per essere ammissibili, le spese sostenute devono risultare trasparenti e 

documentabili. Quindi, tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi, dovranno 

essere sostenute dal beneficiario (persona o ente/azienda privata), utilizzando esclusivamente conti bancari 

o postali intestati (o cointestati) al beneficiario. Non sono pertanto ammissibili pagamenti provenienti da 

conti correnti intestati ad altri soggetti, neppure nel caso in cui il beneficiario abbia la delega ad operare su 

di essi. 

Il beneficiario, al fine di poter dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese, potrà utilizzare le seguenti 

modalità: 

• Bonifico o ricevuta bancaria (Riba) 

 

(1) Art. 86 del Reg. UE 2021/2115 

(2) Le tipologie di cui ai punti b), c) e d) sono generalmente denominate Costi Semplificati (CS) 
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Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con 

riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di 

credito, deve essere allegata al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite 

“home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale 

risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a 

cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro 

documento che dimostra l'avvenuta transazione. In alternativa all’estratto conto può essere presentata la 

contabile di pagamento per ogni singolo documento di spesa purché sia espressamente indicato l’importo 

addebitato sul c/c del beneficiario. In caso di bonifici relativi al pagamento di più fatture è necessario inserire 

il dettaglio di tutte le fatture nella causale del bonifico o in alternativa allegare un prospetto riepilogativo 

delle fatture pagate. La copia del bonifico o della Riba possono non essere presentate se i riferimenti ai 

documenti di spesa pagati sono reperibili dall’estratto conto. 

• Assegno 

Tale modalità è accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile” e il 

beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il 

quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati 

con assegni circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente 

titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

• Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale 

Tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente 

all’estratto del conto corrente rilasciato dall’istituto di credito. Nello spazio della causale devono essere 

riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento: nome del destinatario del 

pagamento, numero e data del documento di spesa pagato, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

• Vaglia postale 

Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite conto corrente postale 

e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente rilasciato 

dall’istituto di credito. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 

spesa di cui si dimostra il pagamento: nome del destinatario del pagamento, numero e data del documento 

di spesa pagato, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

• MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso)  

Tale forma è un servizio di pagamento effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni 

necessarie alla banca del creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del 

pagamento. Esso viene inviato al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca 

(banca esattrice).  

• Modello F24  

Per il pagamento relativo a contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, 

deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o 

alla accertata compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 
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• Carta di credito e/o bancomat 

Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 

credito di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi 

pagamenti tramite carte prepagate, tranne per quelle carte alle quali è associato un conto corrente, dal quale 

si può evincere la tracciabilità dei pagamenti, mediante apposito estratto conto. 

Per gli Enti pubblici il pagamento sostenuto deve essere dimostrato con la presentazione delle fatture, 

dell’atto del responsabile del procedimento che ne dispone il pagamento e con il relativo mandato di 

pagamento o analoga documentazione probante; il momento del pagamento è identificato dalla data di 

esecuzione del mandato da parte della tesoreria. 

È ammesso il pagamento senza documento di spesa solo per le prestazioni lavorative volontarie fornite 

dall’imprenditore agricolo e dai suoi familiari, finalizzate alla realizzazione diretta d’interventi di 

miglioramento aziendale; in tale caso dovranno comunque essere presentate le fatture relative ai materiali 

acquistati per la realizzazione dell’intervento stesso. 

La quantificazione dell’importo da erogare all’imprenditore agricolo a titolo di compenso per la prestazione 

lavorativa volontaria sarà effettuata sulla base del prezzario regionale. 

Per quanto sopra specificato, il pagamento in contanti non è consentito. 

7.3 Istruzioni operative 

I capitoli ed i paragrafi che seguono forniscono indicazioni agli OD, relativamente alle verifiche da effettuare 

sulle domande di pagamento, in attuazione dei regolamenti comunitari, delle norme nazionali e dei Bandi 

pertinenti.  

Laddove si renda necessario predisporre indicazioni più precise e dettagliate, sui controlli da effettuarsi per 

ogni intervento o gruppi di interventi o relativamente a tematiche specifiche, saranno predisposte apposite 

Istruzioni Operative che saranno pubblicate sul sito ARPEA e trasmesse agli OD interessati.  

Le istruzioni operative (denominate “Istruzione operativa FEASRnonSIGC/X”) saranno inserite in apposito 

registro agli atti di ARPEA.  

8 DOMANDE DI PAGAMENTO  

Una volta stabilita la ricevibilità della singola domanda di pagamento presentata, la fase istruttoria per 

l’individuazione dell’importo da erogare al beneficiario è strettamente collegata al tipo di domanda, come di 

seguito specificato.  

Per il principio di separazione delle funzioni, chi ha partecipato all’istruttoria delle domande di sostegno per 

l’ammissibilità (ammissione al sostegno, variante, proroga, voltura, rideterminazione del contributo e 

modifica/revisione del Progetto) non può partecipare all’istruttoria delle domande di pagamento. 
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8.1 Domanda di anticipo  

Ai sensi degli artt. 73 e 77 del Reg. (UE) 2021/2115 e all’articolo 44 del Reg (UE) 2021/2116, il beneficiario di 

un intervento ad investimento, ove previsto dal CSR approvato e/o dalle norme attuative/bandi, può 

presentare una sola domanda di pagamento dell’anticipo, per un importo pari al massimo al 50% del 

contributo concesso. La presentazione deve avvenire prima della presentazione di una domanda di 

pagamento di acconto o di saldo. 

In fase di trasmissione della domanda di pagamento dell’anticipo il beneficiario inserisce tra gli allegati della 

domanda la garanzia finanziaria (polizza fideiussoria o Atto di impegno dell’ente pubblico).  

Si precisa che: 

• gli atti di impegno dell’Ente Pubblico dovranno essere perfezionati con firma a validità legale secondo 

le indicazioni del Codice dell’Amministrazione Digitale (es. pades, cades);  

• le polizze fideiussorie potranno essere alternativamente:  

o documenti digitali con firme a validità legale secondo le indicazioni del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (es. pades, cades); 

o scansioni delle fideiussioni originali cartacee complete di firme olografe e corredati dai 

documenti di identità in corso di validità dei firmatari.  

Secondo le indicazioni dell’ufficio Esecuzione Pagamenti di ARPEA (riportate alla pagina del sito web relativo 

alla Garanzia: Documentazione -> Garanzia -> CSR 2023-27), qualora la garanzia fideiussoria sia redatta in 

forma cartacea con firme olografe, il beneficiario ne conserva l’originale fino alla comunicazione di svincolo, 

e si impegna a esibirla/consegnarla a richiesta di ARPEA o di altro organismo titolato al controllo sulla 

domanda e sui documenti allegati alla stessa. 

8.1.1 Istruttoria della domanda di pagamento dell’anticipo 

Sul 100% delle domande presentate, l’istruttore svolge controlli amministrativi ovvero il controllo 

documentale relativo a: 

a) confronto tra importo richiesto in anticipo e importo garantito; 

b) conformità della polizza fideiussoria o della garanzia, che dev’essere stipulata sul modello scaricabile 

dal sito di ARPEA (Documentazione -> Garanzia -> CSR 2023-27), sia per beneficiari privati che per 

beneficiari Enti Pubblici; tale allegato potrà essere modificato in funzione delle specificità dei singoli 

interventi, in accordo con l’ufficio Esecuzione Pagamenti di ARPEA. La fideiussione bancaria o 

assicurativa, a garanzia della somma anticipata, deve essere rilasciata da Enti assicurativi che 

risultano autorizzati al ramo cauzioni da parte dell'IVASS o Istituzioni finanziarie e creditizie 

autorizzate al rilascio di fideiussioni da parte di Banca d'Italia; 

c) presenza della sottoscrizione (digitale o olografa) 

d) validità della garanzia, nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa: dev’essere richiesta conferma 

alla Sede centrale dell’Ente garante (tramite modello scaricabile dal sito ARPEA). La conferma deve 

essere caricata nel quadro allegati dell’istruttoria della pratica in fase di chiusura dell’istruttoria sulla 

domanda di pagamento; 

e) correttezza del valore della polizza fideiussoria o della garanzia che deve essere pari al 100% del 

contributo richiesto in domanda di pagamento di anticipo; 
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f) presenza e correttezza della eventuale documentazione allegata, così come previsto dal 

bando/norme attuative. 

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il relativo 

contributo da liquidare in anticipo dandone conto nel Verbale di Istruttoria – Allegato 5. 

In base a quanto previsto dall’art. 64 del Reg. (UE) N. 2021/2116 e art. 24 e 25 del Reg. (UE) 2022/127 la 

garanzia sarà svincolata quando l’ARPEA, anche attraverso un suo delegato, abbia accertato, dopo la 

domanda di pagamento di saldo, che l’importo delle spese effettivamente sostenute corrispondenti all’aiuto 

pubblico per l’investimento supera l’importo dell’anticipo. 

Qualora i controlli in fase di liquidazione del saldo diano un esito tale da determinare la decadenza totale o 

parziale dal contributo, l’ente istruttore attiva le procedure di pronuncia della decadenza assegnando al 

beneficiario un termine per la restituzione della somma indebitamente percepita, e ne dà tempestiva 

comunicazione ad ARPEA, utilizzando le procedure presenti sull’applicativo. Successivamente inoltra all’ente 

garante, con cui il beneficiario ha stipulato la polizza fideiussoria o la garanzia, copia del provvedimento di 

avvio di recupero. In caso di mancato versamento entro i termini da parte del beneficiario della somma 

richiesta, ARPEA procede all’escussione della polizza. 

8.1.2 Tempistiche procedimento amministrativo domanda anticipo 

Salvo diverse e più restrittive disposizioni da Bando, il procedimento amministrativo relativo alla domanda di 

pagamento dell’anticipo deve concludersi, con l’inserimento in lista di liquidazione, in 60 giorni dall’avvio, 

coincidente con la trasmissione della domanda di pagamento da parte del beneficiario.  

In caso in fase di istruttoria della domanda emergesse la necessità di richiedere chiarimenti o integrazioni al 

beneficiario, si potrà procedere a trasmettere apposita richiesta via pec tramite il Documentale 

dell’applicativo. 

All’interno della richiesta dovranno essere chiaramente indicate le tempistiche, non inferiori a 10 giorni 

consecutivi e non superiori a 30 giorni consecutivi, per la trasmissione di tutta la documentazione integrativa.   

I tempi del procedimento amministrativo sono sospesi, in coerenza con l’art. 2 della L. 241/90, per una sola 

volta e per un periodo pari ai giorni concessi al beneficiario per la trasmissione delle integrazioni e comunque 

per un periodo non superiore a 30 giorni.  

In caso la documentazione trasmessa non fosse completa ed esauriente o non pervenisse, si provvederà a 

chiudere l’istruttoria con esito negativo.  

8.2 Domande di acconto e saldo 

I beneficiari hanno facoltà di presentare un numero di domande di pagamento di acconto massimo stabilito 

nei bandi, ma in ogni caso in modo che la somma tra anticipo e acconti ricevuti non superi: 

• per i beneficiari privati, l’80% del contributo (indicativamente 50% in anticipo e 30% in acconto, 

oppure due acconti solitamente per il 40% ciascuno); 
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• per gli Enti pubblici, il 90% del contributo (indicativamente 50% in anticipo e 40% in acconto, oppure 

due acconti di pari percentuale), nel solo caso in cui il contributo concesso venga calcolato 

successivamente all’applicazione del ribasso di gara. 

A differenza della domanda di pagamento di anticipo, la domanda di acconto deve riguardare interventi 

effettivamente realizzati. 

Al termine degli investimenti effettuati nelle modalità ammesse al sostegno, ed entro i termini stabiliti dal 

bando e/o nella comunicazione di concessione del sostegno, il beneficiario presenta domanda di saldo 

relativa a tutte le spese sostenute, non rendicontate, in domande di acconto precedenti e in ogni caso 

effettuate entro la data di trasmissione della domanda di pagamento. In caso di richiesta ed erogazione di 

anticipo, nella domanda di saldo dovranno essere rendicontate spese a copertura dell’anticipo erogato. 

Sia per la domanda di acconto che per la domanda di saldo, il pagamento delle spese dev’essere effettuato 

come comprovato dai documenti giustificativi, quali fatture o documenti equivalenti (3), accompagnati dalle 

evidenze dei pagamenti, prima della presentazione della relativa domanda. La riprova dell’effettuazione della 

spesa non è necessaria in caso di interventi gestiti con CS, che verrà invece verificata a campione, come 

meglio specificato al paragrafo 8.3 Controllo in loco a campione. 

8.2.1 Istruttoria della domanda di pagamento di acconto / saldo 

Sul 100% delle domande presentate, l’istruttore svolge controlli amministrativi di seguito descritti. 

a) Verifica della conformità dell’operazione rendicontata con l’operazione per la quale era stata 

accolta la domanda di sostegno/variante, mediante la documentazione tecnica prevista dalle norme 

tecniche e/o bandi regionali; nel caso in cui tali documenti (es. computi, time sheet,…) riportassero 

un numero molto elevato di voci, è facoltà dell’istruttore procedere con verifiche a campione, avendo 

cura di verificare almeno il 20% dell’importo a questi riferito e/o il 20% delle voci: in tal caso, deve 

essere data traccia nella documentazione istruttoria (check list, verbale o annotazioni su istruttoria 

informatica) della percentuale controllata e delle motivazioni;  

b) Verifica dei costi sostenuti e pagamenti effettuati oppure verifica dei costi unitari, somme 
forfetarie e finanziamento a tasso fisso. Tale verifica viene effettuata come segue: 

• Per i costi sostenuti, mediante la documentazione attestante la congruità delle spese 

effettivamente sostenute rispetto allo stato di avanzamento dei lavori (4). 

• Per i pagamenti effettuati, mediante (4): 

- documentazione amministrativa e fiscale a dimostrazione dell’avvenuto pagamento 

delle spese di cui sopra, vale a dire documenti contabili o aventi forza probatoria 

equivalente; 

- disposizioni di pagamento ed estratto conto con evidenza dei pagamenti relativi 

all’intervento (o contabili della transazione se disponibili), evidenza della tracciabilità 

dei pagamenti effettuati. 

 

(3) Per documenti equivalenti si intendono: ricevute fiscali, parcelle, note di debito e credito, dichiarazione/ricevuta di lavoro 
occasionale, cedolini,… 

(4) Ad eccezione degli interventi gestiti mediante Unità di Costi Semplificati (CS) 
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• Per i costi unitari, somme forfettari e finanziamento a tasso fisso (sovvenzioni di cui all’art.83 
c.1, lett. b) c) d) del Reg. UE 2021/2115), mediante il metodo di controllo, giusto, equo e 
verificabile, stabilito a priori e basato sugli output, sui risultati e con il supporto di ogni altra 
documentazione ritenuta necessaria. 

c) Verifica del mantenimento degli impegni assunti e del rispetto degli obblighi applicabili stabiliti 
dalla legislazione unionale e/o nazionale e/o del PSP, con particolare riferimento a: 

• rispetto, da parte di tutte le tipologie di beneficiari (incluso le persone fisiche) degli obblighi 
di azioni informative e pubblicitarie secondo quanto previsto dal Reg. UE 2021/129 e come 
indicato nella pagina dedicata del sito della Regione Piemonte : 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/sviluppo-rurale-
piemonte/targhe-cartelli-informativi-sviluppo-rurale-piemonte-2023-2027 ;  

• per gli enti che devono sottostare al codice dei contratti pubblici, rispetto della normativa 
sugli appalti, mediante verifica delle check list di autovalutazione allegate alla domanda di 
pagamento dal beneficiario, seguendo l’iter e le modalità di controllo approvati con 
Determina ARPEA n. 297 del 27 novembre 2023. Per la compilazione delle check list di 
controllo dal 21 ottobre 2024 si dovrà utilizzare l’applicativo “We Check”, approvato con 
determina dell’Autorità di Gestione della Regione Piemonte 709/A1700A/2024 
del 19/09/2024, e si dovrà allegare il documento prodotto all’interno dell’istruttoria 
informatica; 

• inizio attività dopo la presentazione della domanda di sostegno, fatto salvo quanto previsto 
dai Bandi, mediante verifica di quanto riportato su documentazione tecnica e/o contabile; 

• rendicontazione finale (= presentazione della domanda di saldo) entro i termini stabiliti nel 
Bando e/o nella comunicazione di ammissione al sostegno; 

• tutti i criteri di ammissibilità che devono essere posseduti dal beneficiario o che 
caratterizzano l’investimento, previsti nel Bando o dalle Disposizioni attuative, e/o devono 
essere posseduti per l’intera vita del procedimento (compreso l’eventuale controllo ex post) 
e siano verificabili in tutte le fasi, con particolare riferimento al saldo; 

• tutti gli impegni specifici da bando come da Check-list di Intervento facenti parte delle 
presenti Istruzioni. 

 

d) Verifica del rispetto del cumulo tra aiuti mediante il controllo, se pertinente, della apposita 
dichiarazione. Per la verifica dei limiti di cumulabilità tra gli aiuti si dovranno seguire le disposizioni 
date dalle apposite Istruzioni Operative “FEASRnonSIGC/02 – Procedure di verifica del limite di 
cumulabilità’ con agevolazioni nazionali di carattere fiscale e altri aiuti” e s.m.i. 
 
Inoltre l’istruttore effettua i controlli di seguito descritti. 

 

e) Verifica del rispetto dei criteri di selezione ancora verificabili, da mantenere o da conseguire in 

sede di domanda di pagamento del SALDO. 

 

f) Verifica della realizzazione degli investimenti conclusi e rendicontati, salvo eventuali deroghe, 
tramite sopralluogo, come di seguito descritto. 
 

g) Verifica assenza di doppi finanziamenti irregolari. Mediante il riscontro dell’annullamento dei 
documenti di spesa che devono obbligatoriamente riportare, in quanto inserito dal fornitore, nella 
descrizione dell’oggetto: 

• per i documenti di spesa emessi dopo la presentazione della domanda di sostegno e prima 

dell’ammissione, la seguente dicitura: “PSP 23-27 Piemonte, n° domanda __________”, 

• per i documenti di spesa emessi successivamente all’ammissione a finanziamento, il codice CUP 

assegnato alla domanda (come previsto dal d.l. 24 febbraio 2023 n.13), pena l’inammissibilità 
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dell’importo relativo per l’esclusione di possibilità di doppio finanziamento. In caso di assenza di 

dicitura di annullamento/CUP, occorre verificare che il beneficiario abbia provveduto alla 

regolarizzazione del documento secondo le modalità previste nelle Istruzioni operative 

FEASRnonSIGC/12. 

Fanno eccezione e non vi è obbligo, ai soli fini dell’ammissibilità delle spese e salvo norme di settore, di 

apposizione né di CUP né di dicitura per i seguenti documenti di spesa: 

1. i documenti relativi alle spese di cui al paragrafo 5.8.3.2 del CSR: 

• alle spese connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, 

avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni 

socioeconomiche, che sono ammissibili dalla data in cui si è verificato l’evento, anche quando 

l’ammissibilità delle spese derivi da una modifica del PSP; 

• alle spese generali relative a interventi di investimento (art. 73 e 74 reg. UE 2115/2021) 

effettuate sino a 24 mesi prima della presentazione della domanda di sostegno, in ogni caso 

non prima del 1° gennaio 2023, e connesse alla progettazione dell’intervento proposto, 

inclusi gli studi di fattibilità; 

2. i documenti relativi al pagamento delle utenze (telefono, luce, etc…); 

3. gli scontrini, le quietanze di pagamento F24, i cedolini del personale, ricevute di pagamento TFR, 

ricevute per spese postali. 

Nei casi di cui punto 1, al fine di evitare il doppio finanziamento, si effettuerà il medesimo supplemento 

istruttorio descritto nelle Istruzioni Operative FEASRnonSIGC/12 

L’introduzione dell’obbligo di emissione di fattura elettronica per tutti gli operatori economici (con le deroghe 

previste dalla norma) comporta che le fatture elettroniche siano caricate sull’applicativo nelle seguenti forme 

alternative: 

• copia analogica in formato .pdf con foglio di stile (formato) ministeriale; 

• copia analogica in formato .pdf con fogli di stile (formati) diversi da quello ministeriale derivanti dai 

software dedicati per la fatturazione elettronica, 

Il formato .xml dovrà essere trasmesso tramite l’applicativo CSR 23-27 per la verifica in sede di controllo in 

loco, come descritto nel relativo paragrafo. 

Nel caso di applicazione dei Costi Semplificati, l’istruttore verifica esclusivamente l’attuazione degli interventi 

ammessi a finanziamento nelle modalità previste dal bando e dall’atto di concessione del sostegno. Pertanto, 

dev’essere effettuato esclusivamente il controllo amministrativo di cui al ai punti a) e b), nonché il 

sopralluogo di seguito descritto. 

8.2.2 Sopralluogo per controlli amministrativi 

Il sopralluogo, da farsi almeno una volta sul 100% delle operazioni sovvenzionate, può essere rimandato alla 

fase di saldo, a meno che lo stato di avanzamento dei lavori sia tale per cui risulti importante la verifica di 

quanto realizzato o impossibile verificare a saldo lavori intermedi.  
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Può, inoltre, non essere effettuata se ricorrono le condizioni previste dall’art. 3, c. 5, del DM 410727 del 4 

agosto 2023 (4) oppure per comprovate motivazioni sanitarie (es. peste suina africana). In ogni caso, occorre 

darne giustificazione nel verbale di istruttoria della domanda di acconto / saldo. 

Nel corso della visita deve essere verificata la realizzazione degli interventi, la fornitura dei prodotti e/o dei 

servizi cofinanziati con le seguenti modalità generali: 

• per gli investimenti strutturali effettuando misurazioni, anche a campione, per verificare la 

correttezza delle quantità esposte nel SAL dei lavori redatto dal tecnico/direttore dei lavori, 

confrontandole dunque con quanto realizzato; 

• per la fornitura dei macchinari e/o attrezzature rilevando il numero di matricola, laddove presente, 

e confrontandolo con quello esposto nella fatturazione o nel documento di trasporto (DDT) o 

comunque accertando l'avvenuta fornitura; 

• per il materiale formativo, informativo, pubblicitario realizzato acquisendo, anche a campione, copia 

del medesimo. 

Qualora, in sede di trasmissione delle domande di pagamento, il beneficiario non avesse allegato 

documentazione fotografica a dimostrazione della realizzazione degli investimenti, l’istruttore dovrà 

effettuare rilievi fotografici georiferiti che evidenzino gli investimenti realizzati oggetto di verifica durante il 

sopralluogo. In tal caso le fotografie dovranno essere inserite nell’apposito “Quadro Allegati” presente 

nell’istruttoria della domanda di pagamento. 

Tali verifiche effettuate devono essere 

• registrate nel Verbale di sopralluogo, utilizzando il modello riportato nell’Allegato 2 al Manuale, che 

dovrà essere obbligatoriamente caricato sull’istruttoria informatica nella Sezione Allegati alla voce 

corrispondente, 

• eventualmente registrate sull’applicativo nel campo Elementi controllati/Note all’interno della 

sezione relativo al Sopralluogo. 

Copia del verbale di sopralluogo dev’essere lasciata al beneficiario a fine controllo (o, se si conclude in altro 

momento, spedita successivamente), soprattutto in caso di contestazioni da parte del controllore ed 

osservazioni da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il sopralluogo non sia stato svolto, l’istruttore caricherà sull’istruttoria informatica, nella 

Sezione Allegati alla voce Sopralluogo, una breve dichiarazione in merito, specificando la motivazione di 

mancato sopralluogo, integrata da prove documentali (c.d. metodi equivalenti), incluse le foto geolocalizzate, 

l’utilizzo di nuove tecnologie o altre prove affidabili in relazione al tipo di investimento,  facendo espresso 

 

(4) a) l’operazione è compresa nel campione selezionato per il controllo in loco da svolgere a norma dell’articolo 4 e 6;  

b) operazioni consistenti in un investimento non superiore a 25.000,00 euro (spesa ammessa) in considerazione della limitatezza 

dell’importo considerato;  

c) operazioni consistenti in soli investimenti immateriali per loro natura a rischio limitato di violazione delle condizioni di 

ammissibilità;  

d) operazioni consistenti in investimenti relativi a macchine o attrezzature mobili e fisse. 

Nei casi di cui alla lett.d), in cui non sia stato svolto il sopralluogo, tale elemento deve essere sostituito da prove documentali 
pertinenti (c.d. metodi equivalenti), incluse le fotografie geolocalizzate, l’utilizzo di nuove tecnologie o altre prove affidabili in 
relazione dal tipo di investimento. 
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riferimento alle deroghe previste dall’art. 3, c. 5, del DM 410727 del 4 agosto 2023 e sopra descritto, come 

da modello riportato in Allegato 3. 

8.2.3 Ulteriori verifiche istruttorie per la domanda di saldo 

Se a seguito delle verifiche di cui ai paragrafi precedenti emergesse che gli investimenti accertati a saldo 

comportano un nuovo punteggio, relativo ai criteri di selezione, di valore inferiore al punteggio “finanziabile” 

della graduatoria di riferimento, il contributo concesso dovrà essere revocato, fatte salve diverse prescrizioni 

contenute nel bando. 

Inoltre, se una pratica ha ricevuto un anticipo e in fase di rendicontazione del saldo viene richiesto a 

contributo un valore inferiore rispetto a quanto ammesso in domanda di sostegno, è necessario provvedere 

al recupero degli interessi legali, maturati sulla parte eccedente di anticipo percepito dalla data di 

liquidazione della domanda di pagamento di anticipo (mandato) alla data di presentazione della domanda di 

pagamento di saldo. Tale recupero avverrà tramite l’applicativo, in attuazione dell’apposita procedura 

approvata da ARPEA. 

Infine, in caso di esito negativo o parzialmente positivo (o qualora, con esito positivo occorresse recuperare 

somme erogate in anticipo ma non riconciliate con interventi effettivamente realizzati e spese effettivamente 

sostenute) occorre avviare il procedimento di recupero delle somme precedentemente erogate, utilizzando 

le funzioni previste all’interno dell’Istruttoria della domanda di saldo.  

Nel caso in cui le somme precedentemente percepite fossero state erogate in anticipazione coperta da 

garanzia finanziaria, occorre procedere con l’invio all’ente garante, con cui il beneficiario ha stipulato la 

polizza fideiussoria o la garanzia, di copia del provvedimento di avvio di recupero. 

8.2.4 Tempistiche procedimento amministrativo domanda acconto / saldo 

Salvo diverse e più restrittive disposizioni da Bando, il procedimento amministrativo relativo alla domanda di 

pagamento (comprensivo dell’eventuale controllo in loco o controllo delle dichiarazioni rese) si conclude con 

l’inserimento in lista di liquidazione, che deve avvenire entro 180 giorni dall’avvio, coincidente con la 

trasmissione della domanda di pagamento da parte del beneficiario. 

In caso in fase di istruttoria della domanda di pagamento emergesse la necessità di richiedere chiarimenti o 

integrazioni al beneficiario, si potrà procedere a trasmettere apposita richiesta via pec tramite il Documentale 

dell’applicativo. 

All’interno della richiesta dovranno essere chiaramente indicate le tempistiche, non inferiori a 10 giorni 

consecutivi e non superiori a 30 giorni consecutivi, per la trasmissione di tutta la documentazione integrativa.   

I tempi del procedimento amministrativo sono sospesi, in coerenza con l’art. 2 della L. 241/90, per una sola 

volta e per un periodo pari ai giorni concessi al beneficiario per la trasmissione delle integrazioni e comunque 

per un periodo non superiore a 30 giorni.  

In caso la documentazione trasmessa non fosse completa ed esauriente o non pervenisse, si provvederà a 

chiudere l’istruttoria con esito parzialmente positivo oppure negativo, a seconda dei casi specifici. 
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9 CONTROLLO IN LOCO A CAMPIONE 

Prima del termine dell’istruttoria, ed in ogni caso prima dell’inserimento della pratica in un elenco di 

liquidazione, tutte le domande di pagamento di acconto e di saldo vengono sottoposte ad estrazione per la 

determinazione del campione di pratiche da sottoporre a controllo in loco di cui all’art. 4 del D.M. n.410727. 

L’estrazione avviene secondo un algoritmo predisposto all’interno dell’applicativo, in conformità a criteri di 

estrazione determinati da ARPEA e rispondenti a quanto previsto dall’art. 5 del D.M. n.410727(5). 

Il controllo in loco deve essere effettuato nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, quindi gli 

ispettori che effettuano i controlli in loco devono essere diversi dagli istruttori che hanno valutato la 

domanda di sostegno (e le fasi ad essa correlate) e la/le domanda/e di pagamento (attuale o pregresse) 

svolgendo i controlli amministrativi. 

Ai sensi dell’art. 4 del D.M. n.410727, il preavviso da fornire al beneficiario per preannunciare il sopralluogo 

non può essere superiore a 14 giorni consecutivi; in sede di verbale occorrerà segnalare metodo (e-mail, pec, 

telefono, etc…) e tempistica di effettuazione del preavviso. 

Ai sensi del D.M. n.410727, art. 6 durante il controllo in loco occorre procedere con la verifica: 

a) dell’attuazione dell’operazione in conformità delle norme applicabili (es.: presenza delle 

autorizzazioni relative all’investimento o all’attività condotta, adempimenti in materia contabile, 

eventuali norme ambientali o di sicurezza sul lavoro, ecc.) ; 

b) del rispetto di tutti i criteri di ammissibilità che hanno portato alla concessione del sostegno; 

c) degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno che è 

possibile controllare al momento della visita; in caso di mancato rispetto degli impegni si 

procederà secondo quanto previsto nei singoli bandi a seconda che si tratti di impegni essenziali 

e/o accessori, come normato al paragrafo “8.6 Riduzioni e sanzioni”. Nel caso di domande di 

saldo sottoposte a controllo in loco, qualora al momento della visita non fosse possibile accertare 

il rispetto di uno o più impegni, questi dovranno essere annotati sul verbale di controllo in loco 

e saranno oggetto di verifica in caso di controllo ex-post. A tal proposito, nel quadro “Controlli 

Amministrativi-Informazioni ex-post” dell’Istruttoria della domanda di pagamento, si segnalerà 

il numero di anni successivi alla liquidazione per cui aumentare il criterio di rischio, e dunque la 

possibilità di essere estratta all’interno dell’universo delle pratiche che saranno sottoposte a 

estrazione per il controllo ex-post; 

d) dell’esattezza dei dati dichiarati dal beneficiario (vedi paragrafo 8.5), raffrontandoli con i 

documenti giustificativi, compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo 

delle domande di pagamento presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo 

 

(5) Il campione di operazioni approvate da sottoporre a controllo a norma del paragrafo 5 tiene conto in particolare:  

a) dell’esigenza di controllare interventi di vario tipo e di varie dimensioni; 

b) degli eventuali fattori di rischio identificati dai controlli nazionali o unionali;  

c) del contributo del tipo di intervento al rischio di errore nell’attuazione del PSP;  

d) della necessità di mantenere un equilibrio tra gli interventi;  

e) dell’obbligo di un campionamento casuale che comprende tra il 20 e il 40 % della spesa; 

f) delle domande già sottoposte a controlli amministrativi equivalenti al controllo in loco. 
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sull’esattezza dei dati contenuti nella domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti 

commerciali tenuti da terzi; 

e) della destinazione (o prevista destinazione) dell’operazione che deve coincidere con quanto 

ammesso, mediante l’esame della documentazione trasmessa confermandola con quanto 

rilevabile in sede di sopralluogo, come di seguito descritto. 

Maggiori dettagli in merito alle verifiche di cui sopra sono forniti con le Istruzioni Operative approvate per 

Intervento/gruppo di Interventi, comprensive di modello di Verbale di controllo in loco. 

Relativamente alla verifica della conformità delle fatture presentate con gli originali in possesso del 

beneficiario, in caso di fatture elettroniche queste dovranno essere trasmesse al controllore (mediante 

trasmissione di integrazioni) nel formato tracciato .xml. o .xml.p7m originale. Il controllore mediante 

applicazione disponibile online, potrà “leggere” il file tracciato trasmesso e confrontarlo dunque con il .pdf 

allegato alla domanda di pagamento. 

In relazione al punto d) di cui sopra, per le operazioni gestite mediante Costi Semplificati, il controllore 

verificherà che per gli interventi realizzati siano state effettuate spese ammissibili, vale a dire: 

• dopo la presentazione della domanda di sostegno (fatte salve le spese propedeutiche, o comunque 

secondo la data prevista dal Bando) e prima della presentazione della domanda di pagamento; 

• in conformità con le prescrizioni del Bando in tema di tenuta della documentazione contabile e 

fiscale. 

Pertanto occorrerà verificare quanto segue, senza prendere in considerazione l’importo speso a fini del 

calcolo del sostegno: 

a) la presenza della documentazione amministrativa e fiscale a dimostrazione dell’avvenuto pagamento 

delle spese di cui sopra, vale a dire documenti contabili o aventi forza probatoria equivalente; 

b) le disposizioni di pagamento ed estratto conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento, 

evidenza della tracciabilità dei pagamenti effettuati; 

c) il riscontro dell’apposizione, da parte del fornitore del beneficiario, nella descrizione del documento 

di spesa, dell’annullamento (dicitura “PSP 23-27 Piemonte, domanda n°________”/CUP ) secondo 

quanto previsto nelle IO FEASRnonSIGC/12, pena l’inammissibilità dell’importo relativo per 

l’esclusione di possibilità di doppio finanziamento, con le eccezioni previste al paragrafo 8.2.1. 

In caso di riscontro di documentazione, contabile o relativa alla tracciabilità del pagamento, assente o 

carente, occorrerà procedere con la penalizzazione del beneficiario sanzionandolo per un importo pari a 

quanto rilevato non conforme oppure introducendo una riduzione, se tale riscontro negativo comporta un 

mancato impegno, come previsto all’articolo 15 del D.Lgs. 42 del 17 marzo 2023 (vedi successivo cap. 13). 

Il controllo in loco, da eseguire per adempiere agli obblighi posti dalla norma comunitaria, è cosa diversa dai 

controlli che ai sensi della normativa italiana devono essere eseguiti sui documenti che gli Uffici ricevono in 

forma di “autocertificazione” o di “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”. Entrambi i tipi di controllo 

possono comunque essere eseguiti in concomitanza sugli stessi beneficiari. 

È possibile effettuare il controllo in loco contestualmente al sopralluogo eseguito in occasione della richiesta 

di pagamento purché tutte le condizioni prescritte per i controlli in loco siano soddisfatte. 

Al termine del controllo in loco, il controllore ridetermina eventualmente l’importo totale accertato e il 

relativo contributo da liquidare, registrando i dati sull’applicativo informatico, come da istruzioni caricate 
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sull’applicativo medesimo (nella sezione Messaggi utente) e redigendo il verbale di controllo in loco – 

Allegato 1. 

Qualora una domanda di pagamento estratta a campione per il controllo in loco dovesse essere chiusa con 

esito negativo a seguito dei soli controlli tecnico-amministrativi, il controllo in loco non è più necessario. 

La presenza di inadempienze/irregolarità significative che comportano rischi per il Fondo, intesi come errori 

ricorrenti e riconducibili a tipologie di inadempienze su una parte del campione controllato, comporta una 

revisione dell’analisi di rischio che genera un aumento della percentuale di domande da sottoporre a 

controllo, che si applica nell’anno successivo a quello risultato anomalo. Se nell’anno successivo a quello in 

cui è stata rilevata la presenza di anomalia, non si riscontrano ulteriori situazioni di anomalia, l’anno seguente 

(secondo anno successivo a quello anomalo) la percentuale di domande a controllo viene riportata al valore 

iniziale. 

La modalità di aumento della percentuale di domande a controllo in loco scaturisce dall’incrocio tra 

l’incidenza percentuale del numero di domande risultate anomale a controllo e la gravità delle anomalie 

riscontrate. 

9.1 Clausola di elusione 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 62 Reg. (UE) n. 2021/2116, vale a dire individuare i possibili casi 

in cui i beneficiari abbiano creato artificiosamente le condizioni richieste per l'ottenimento del sostegno, 

ARPEA ha adottato con DD n°82 del 27/03/2025 la “Procedura di controllo e contrasto della creazione di 

condizioni artificiose per ottenere finanziamenti”.  

Pertanto, seguendo le indicazioni contenute nelle Istruzioni Operative FEASRnonSIGC/07 del 27/03/25 e 

s.m.i., congiuntamente alle verifiche previste per il controllo in loco, il controllore dovrà altresì: 

• compilare la check list antielusione specifica dell’intervento, come modello pubblicato sul sito 

ARPEA, 

• inserire i dati riassuntivi nella sezione apposita del Quadro Controllo in loco e allegare copia della 

check list nel quadro Allegati dell’istruttoria informatica; 

• segnalare ad ARPEA eventuali casi di rischio antielusione medio o alto, come da Istruzioni Operative 

sopracitate.  

9.2 Sopralluogo per controllo in loco 

Il controllo in loco deve comprendere un sopralluogo, nel corso del quale deve essere verificata la 

realizzazione degli interventi, la fornitura dei prodotti e/o dei servizi cofinanziati con le seguenti modalità 

generali: 

• per gli investimenti strutturali effettuando misurazioni, anche a campione, per verificare la 

correttezza delle quantità esposte nel SAL/consuntivo dei lavori redatto dal tecnico/direttore dei 

lavori, confrontandole dunque con quanto realizzato; 

• per la fornitura dei macchinari e/o attrezzature rilevando il numero di matricola, laddove presente, 

e confrontandolo con quello esposto nella fatturazione o nel documento di trasporto (DDT) o 

comunque accertando l'avvenuta fornitura; 
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• per il materiale formativo, informativo, pubblicitario realizzato acquisendo, anche a campione, copia 

del medesimo. 

Qualora, in sede di trasmissione delle domande di pagamento, il beneficiario non avesse allegato 

documentazione fotografica a dimostrazione della realizzazione degli investimenti, il controllore dovrà 

effettuare rilievi fotografici georiferiti che evidenzino gli investimenti realizzati oggetto di verifica durante il 

sopralluogo. In tal caso le fotografie dovranno essere inserite nell’apposito “Quadro Allegati” presente 

nell’istruttoria della domanda di pagamento. 

Tali verifiche effettuate devono essere: 

• registrate nel Verbale di sopralluogo, utilizzando il modello riportato nell’Allegato 2 al Manuale, che 

dovrà essere obbligatoriamente caricato sull’istruttoria informatica nella Sezione Allegati alla voce 

corrispondente; 

• eventualmente registrate sull’applicativo nel campo Elementi controllati/Note all’interno della 

sezione relativa al sopralluogo. 

Copia del verbale di sopralluogo dev’essere lasciata al beneficiario a fine controllo (o, se si conclude in altro 

momento, spedita successivamente), soprattutto in caso di contestazioni da parte del controllore ed 

osservazioni da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui non sia stato possibile svolgere il sopralluogo, l’istruttore caricherà sull’istruttoria informatica, 

nella Sezione Allegati alla voce Sopralluogo, una breve dichiarazione in merito, specificando la motivazione 

del mancato sopralluogo integrata da prove documentali (c.d. metodi equivalenti), incluse le foto 

geolocalizzate, l’utilizzo di nuove tecnologie o altre prove affidabili in relazione al tipo di investimento e 

facendo espresso riferimento alle deroghe previste dall’art. 6, comma 5 del D.M. n.410727 e sopra descritto, 

come da modello riportato in Allegato 3. 

9.3 Tempistiche procedimento amministrativo per controlli in loco 

Il procedimento amministrativo relativo al controllo in loco, comprensivo del relativo sopralluogo, deve 

concludersi, con la redazione del verbale, in 60 giorni dall’avvio, coincidente con la comunicazione di 

avvenuta estrazione.  

Se in fase di analisi documentale emergesse la necessità di richiedere chiarimenti o integrazioni al 

beneficiario, si provvederà a trasmettere richiesta congiunta (per istruttoria e per controllo in loco) via pec 

tramite il Documentale dell’applicativo. 

Se in fase di sopralluogo per controllo in loco emergesse la necessità di richiedere chiarimenti o integrazioni 

al beneficiario, i controllori procederanno inserendo apposita richiesta all'interno del verbale di sopralluogo, 

di cui copia verrà lasciata al beneficiario medesimo. 

In ogni caso, all’interno della richiesta dovranno essere chiaramente indicate le tempistiche, non inferiori a 

10 giorni consecutivi e non superiori a 30 giorni consecutivi, per la trasmissione di tutta la documentazione 

integrativa.   

I tempi del procedimento amministrativo sono sospesi, in coerenza con l’art. 2 della L. 241/90, per una sola 

volta e per un periodo pari ai giorni concessi al beneficiario per la trasmissione delle integrazioni e comunque 

per un periodo non superiore a 30 giorni.  
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In caso la documentazione trasmessa non fosse completa ed esauriente o non pervenisse, si provvederà a 

chiudere il controllo in loco con esito parzialmente positivo oppure negativo, a seconda dei casi specifici.  

10  VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

Con il DL 152/2021 convertito con Legge n. 233 del 29 dicembre 2021, è stabilito che per le imprese agricole 

l'obbligo di verifica da parte dell'Amministrazione circa la regolarità contributiva del beneficiario, è assolta 

mediante l'interrogazione del Registro Nazionale Debiti (RND). 

Conseguentemente, per le domande il cui richiedente risulta essere, in base al codice ATECO, impresa 

agricola (codice 01.), l’istruttore potrà chiudere la propria istruttoria senza richiedere il DURC(6) dal momento 

che prima del pagamento ARPEA procede con l’interrogazione del RND ed alla compensazione di eventuali 

debiti iscritti. 

Per i beneficiari non impresa agricola, rimarrà invece valida la procedura precedentemente approvata con 

DD ARPEA n. 214 del 16/09/2020 e consultabile sul sito istituzionale di ARPEA, nella sezione Documentazione 

- Manuali Sviluppo Rurale - CSR 23-27 - Interventi non SIGC – Disposizioni trasversali agli interventi non SIGC. 

Gli interventi per i quali, ferma restando l’analisi puntuale della tipologia del beneficiario della singola 

domanda, la verifica di regolarità contributiva può o non può essere assolta mediante interrogazione del RND 

è di seguito schematizzata, sebbene in maniera esemplificativa ma non esaustiva: 

 

Tabella 1 - Modalità verifica regolarità contributiva per intervento 

Intervento/azione Tipologia di beneficiari Interrogazione del RND 
NON interrogazione del RND  

= richiesta DURC 

SRA 16 

centri di conservazione ex 
situ/Collezioni/Banche del 
germoplasma 

 x 

soggetti pubblici e/o privati x x 

imprenditori agricoli x  

SRA 18 Apicoltori x  

SRA 31 Regione Piemonte  x 

SRD01 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

 

(6) in questi casi occorre inserire  

• Non applicabile come esito della verifica del DURC, nel controllo amministrativo AMM1.6, nel quadro Controlli 
Amministrativi dell’istruttoria informatica, e 

•  nel campo Note/Elementi controllati la dicitura “beneficiario impresa agricola, verifica mediante interrogazione del RND” 

https://arpea.iswebcloud.it/output_allegato.php?id=127222
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Intervento/azione Tipologia di beneficiari Interrogazione del RND 
NON interrogazione del RND  

= richiesta DURC 

SRD02 az. A 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD02 az. B 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD02 az. C 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD02 az. D 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD03 
- Imprenditori agricoli, singoli 
o associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD04 az. A 

Enti gestori delle aree 
naturali protette della 
Regione Piemonte individuati 
ai sensi dell’art. 12 della l.r. 
19/2009 e s.m.i e soggetti 
gestori dei Siti della Rete 
Natura 2000 sul territorio 
della Regione Piemonte. 

 x 

SRD04 az. B 

Vedi CSR x x 

Altri gestori del territorio 
pubblici o privati, anche 
associati 

 x 

Soggetti collettivi inclusi i 
beneficiari di interventi di 
cooperazione 

 x 

SRD04 az. C 

soggetti pubblici in forma 
singola o associata e soggetti 
privati in forme associative o 
consorziali 

 x 

SRD04 az. D 

Vedi CSR x x 

- Altri gestori del territorio 
pubblici o privati 

 x 

- Soggetti collettivi inclusi i 
beneficiari di interventi di 
cooperazione 

 x 

SRD05 Vedi CSR x x 

SRD06 az.1 
Imprenditori agricoli, singoli o 
associati, ai sensi dell’art. 
2135 del c.c. 

x  

SRD06 az. 2 Enti Pubblici  x 
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Intervento/azione Tipologia di beneficiari Interrogazione del RND 
NON interrogazione del RND  

= richiesta DURC 

SRD07 az.2 

Comuni, singoli o associati, 
gestori di reti idriche, privati 
in forme associative o 
consorziali 

 x 

SRD07 az.3 Comuni  x 

SRD07 az.4 
Soggetti pubblici singoli o 
associati 

 x 

SRD07 az.6 Regione Piemonte  x 

SRD07 az.7 
Consorzi gestori di 
comprensorio irriguo (art. 66 
LR 1/2019) 

 x 

SRD08 az. 1 
soggetti pubblici, soggetti 
privati non agricoli 

 x 

SRD08 az. 2 
Soggetti pubblici o privati non 
agricoli in forma associata 

 x 

SRD08 az. 3 
Soggetti pubblici o privati non 
agricoli, in forma singola o 
associata 

 x 

SRD09 
Soggetti pubblici o privati non 
agricoli, in forma singola o 
associata 

 x 

SRD12 

proprietari, possessori, 
pubblici o privati e loro 
associazioni, Regione e 
soggetti da essi delegati 

 x 

SRD13 

imprese, singole o associate, 
che operano nell’ambito 
delle attività di 
trasformazione e/o 
commercializzazione 

 x 

SRD15 az. 2  Vedi CSR x x 

SRE01 

giovani agricoltori, così come 
definiti nel Cap. 4, par. 4.1.5 
del Piano Strategico 
Nazionale 

x  

SRE04 

Persone fisiche, 
microimprese o piccole 
imprese, aggregazioni di 
persone fisiche e/o 
microimprese o piccole 
imprese. 

 x 

SRG01 Vedi CSR x x 

SRG03 
aziende singole o forme 
associative degli agricoltori 

x  

SRG06 Vedi CSR x x 
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Intervento/azione Tipologia di beneficiari Interrogazione del RND 
NON interrogazione del RND  

= richiesta DURC 

SRG07.1 
partenariati pubblico e/o 
privati 

 x 

SRG07.3 
partenariati pubblico e/o 
privati 

 x 

SRG08 
partenariati pubblico e/o 
privati 

 x 

SRG09 
l gruppo di cooperazione o i 
suoi componenti 

 x 

SRG10 Vedi CSR x x 

SRH01 
soggetti pubblici o privati che 
prestano servizi di consulenza 

 x 

SRH02 

Enti formativi accreditati, 
AdG nazionali, Regione 
Piemonte, loro Agenzie, Enti 
strumentali e Società in 
house. 

 x 

SRH03 
Enti di Formazione, Regione 
Piemonte 

 x 

SRH04 (agricola) Enti di Formazione etc.  x 

SRH04 (forestale) Regione Piemonte  x 

SRH05 (agricola) 
Enti, istituti, Regione 
Piemonte e altri soggetti 
pubblici 

 x 

SRH05 (forestale) Regione Piemonte  x 

SRH06 Regione Piemonte  x 

 

11  ESITO DEL CONTROLLO RELATIVO ALLE DICHIARAZIONI 

Le domande di sostegno e di pagamento sono rese in forma di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 

atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 

n. 445, relativamente ai requisiti soggettivi, alle condizioni e ai punteggi di priorità che consentono l’accesso 

al sostegno.  

Il controllo relativo alle dichiarazioni riguarda quindi tutte le informazioni o gli elementi inseriti nella 

domanda e/o nei documenti ad essa allegati, che riguardano stati di fatto che la normativa vigente prevede 

vengano autocertificati o dichiarati sotto la propria responsabilità, in quanto a conoscenza diretta del 

beneficiario. Il controllo viene eseguito sul campione di domande di pagamento (acconto e saldo) estratte 

per il controllo in loco, a cui si somma un campione aggiuntivo per il raggiungimento del 10% delle domande 

presentate. 
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In particolare, è necessario verificare che il beneficiario non incorra nella causa di esclusione dal 

percepimento del sostegno, con particolare riferimento alla sussistenza di condizioni di incapacità a contrarre 

ossia a percepire sostegni. In tal caso occorre richiedere certificato penale, formulando la richiesta di rilascio 

– Allegato 7 - ai sensi dell’articolo 39 del DPR n. 313/2002 (“Consultazione diretta del sistema da parte 

dell’autorità giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici servizi”), 

specificando che è finalizzata al controllo delle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 71 DPR n. 445/2000.  

È inoltre necessario verificare che le eventuali fatture presentate siano conformi agli originali, che siano state 

regolarmente pagate per gli importi indicati, e che si sia provveduto a tutti i conseguenti adempimenti 

contabili previsti dalle leggi, oltre al fatto che non siano state emesse su tali fatture note di credito, salvo 

quelle indicate. Tali verifiche vengono fatte confrontando gli originali delle fatture in possesso del 

beneficiario con quanto presentato a sistema, verificando la corretta registrazione delle stesse sui registri 

contabili, nonché analizzando gli estratti conto per le transazioni eseguite. Se da tale controllo emergesse la 

presenza di documenti di spesa non validi o soggetti a storni parziali/totali non comunicati in domanda, il 

controllore procederà con la compilazione della Check list anti-elusione, caricandola successivamente nel 

quadro Allegati e comunicando l’esito ad ARPEA, se ricorrono le condizioni di cui alle IO FEASRnonSIGC/07. 

Infine, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i., occorre verificare che il beneficiario 

sia titolare del C/C bancario o postale, riportato in domanda e nel proprio fascicolo, dedicato, anche non in 

via esclusiva, ai premi e contributi di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. La verifica 

potrà essere fatta mediante consultazione dell’estratto conto allegato alla domanda o facendo apposita 

richiesta all’agenzia bancaria/postale. 

In caso di falsa dichiarazione resa dal beneficiario, si applicano le conseguenze amministrative e penali 

previste rispettivamente dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 (decadenza dal sostegno e applicazione 

del codice penale e delle leggi speciali in materia). 

AI sensi del DM 93348 del 26/02/2024, art. 15 c. 10, qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove 

false per ricevere il sostegno oppure ha omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, detto 

sostegno è rifiutato o revocato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia 

di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 

12  SOCIETÀ CONTROLLATE/CONTROLLANTI 

Tra i controlli svolti sulle dichiarazioni, rientra anche quello di verificare l’esistenza di un collegamento tra 

due o più imprese, in linea con quanto richiesto dalla normativa europea.  

Nello specifico, si tratta di appurare se un’impresa unica è soggetta al controllo di un’altra azienda al fine di 

accertare la legittimità e la regolarità delle operazioni finanziarie, per prevenire frodi e per garantire che i 

beneficiari forniscano informazioni sulla loro identificazione. Il controllo in questione è di tipo documentale 

ed è basato sulla dichiarazione resa dalla stessa impresa - ai sensi dell’art. 59, comma 4, del Regolamento UE 

2021/2116 - che specifica, in caso di esito positivo, se è sottoposta ad altrui attività di direzione o di 

coordinamento, indicando la partita iva della società che esercita il controllo. 

Poiché tale verifica avviene solamente per le pratiche estratte a campione (controllo in loco o dichiarazioni), 

per l’azienda sorteggiata verrà eseguita una visura camerale ordinaria a nome, per la conferma di quanto 

auto-dichiarato. 
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I dettagli del controllo sono meglio specificati nelle istruzioni operative FEASRnonSIGC/03 Rev.1, del 29 

ottobre 2024, disponibile sul sito Istituzionale di Arpea. 

13  RIDUZIONI E SANZIONI 

Gli importi accertati in istruttoria, e quindi da erogare, vengono definiti mediante i controlli amministrativi 

ed in loco, di cui ai paragrafi precedenti. Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 42 del 7 marzo 2023, nel caso in cui i 

beneficiari richiedano nella domanda di pagamento un importo che risulta maggiore del 25%, rispetto a 

quello considerato ammissibile dall’organismo pagatore competente, sono soggetti ad una sanzione pari alla 

differenza tra i due importi. La riduzione o l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate non 

ammissibili in seguito ai controlli in loco. 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare all’autorità competente, in modo certo 

ed esaustivo, di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità 

competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. Nel caso in cui il beneficiario abbia 

rendicontato spese superiori all’ammesso a finanziamento, la sanzione sarà calcolata solo per la quota di 

spese inferiori a tale importo; ciò significa che l’eccedenza rispetto all’ammesso non viene considerata 

sanzionabile, salvo i casi in cui si accerti la totale malafede, la recidiva nell’errata imputazione o casi analoghi. 

Le operazioni finanziate sono soggette a impegni essenziali ed accessori stabiliti dai bandi e/o dalle norme 

attuative ed accettati dai beneficiari mediante la sottoscrizione della domanda di sostegno. 

Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta l’esclusione della domanda al sostegno ed al 

pagamento, vale a dire la revoca del contributo concesso e l’obbligo di restituzione degli eventuali acconti o 

anticipi percepiti, maggiorati degli interessi maturati. 

Nel caso in cui invece vengano disattesi gli impegni accessori stabiliti dal bando, saranno applicate riduzioni 

calcolate in base a gravità, entità e durata secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 

marzo 2023 articolo 15.  

Nel caso di irregolarità riscontrate durante le verifiche delle procedure svolte in materia di appalti pubblici si 

dovranno applicare le riduzioni ed esclusioni dal pagamento come all’articolo 16 del D.Lgs. 42 del 17 marzo 

2023 e atti nazionali/regionali susseguenti. 

Con Determina dirigenziale di Autorità di Gestione n. 357/A1700A/2024 del 13/05/2024 si è applicata la 

disciplina per l’individuazione e l’applicazione del sistema di riduzioni ed esclusioni al pagamento del DM 

93348 del 26 febbraio 2024.  

La disciplina di riduzioni e sanzioni specifici per ogni intervento è normata da provvedimenti assunti dai singoli 

Settori/Direzioni con propri atti ai quali si dovrà fare riferimento. 

Gli importi di riduzioni e sanzioni, calcolati secondo le disposizioni sopra citate, saranno inseriti 

nell’applicativo informatico di istruttoria delle domande di pagamento, nella specifica sezione, in modo che 

vengano detratti dall’importo del contributo da avviare a liquidazione. 

Non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità competente di 

non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità competente accerta 

altrimenti che l’interessato non è responsabile. Infatti, dal momento che l’applicativo allerta l’istruttore nel 

caso in cui si incorra nella sanzione (cioè per scostamento superiore al 25%), l’istruttore può non applicarla 
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se si trova nelle condizioni di cui sopra, dandone opportuna giustificazione nell’applicativo informatico, alla 

sezione controlli. 

Qualora le riduzioni o le sanzioni comportino importi superiori a un massimo, fissato dal CSR o dalle 

disposizioni attuative, di percentuale del contributo spettante, l’OD pronuncia la decadenza totale per quella 

specifica domanda in cui si sono verificate le inadempienze. 

13.1 Sospensione del sostegno e della sanzione 

Come previsto dall’art. 15, comma 8, lettera d) e comma 9 del DM n. 93348 del 26/02/2024 gli atti specifici 

di disciplina di riduzioni e sanzioni individuano i casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di 

adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non è applicata. 

Nei casi normati da tali atti, l’istruttoria della domanda di pagamento verrà sospesa prima dell’applicazione 

della sanzione (riduzione, esclusione) conseguente all’inadempienza a condizione che, nell’arco di tempo 

stabilito, il beneficiario dimostri di aver sanato l’inadempienza o rimediato alla situazione con l’ottemperanza 

dell’azione correttiva assegnata; in tal caso la sospensione viene annullata e con essa la sanzione (riduzione, 

esclusione) e il sostegno può essere erogato. 

14 CONCLUSIONE ISTRUTTORIA E INSERIMENTO IN LISTA DI LIQUIDAZIONE 

Tutte le verifiche sopra illustrate devono essere riportate, anche sinteticamente, nell’istruttoria informatica 

ed in particolare: 

• le verifiche istruttorie di cui al capitolo 8 nei Quadri  

➢ Accertamento acconto/saldo, indicando per ogni intervento  

 la spesa accertata: si considerano accertate tutte le spese che conservano le caratteristiche di 

ammissibilità della spesa previsto dal bando e che siano state effettivamente pagate; sono quindi 

accertabili gli importi rendicontati anche superiori all’ammesso per l’investimento, purché riguardino 

attività/acquisti/opere che rispondono agli obiettivi ed alle finalità dell’intervento dello Sviluppo 

rurale 

 la spesa riconosciuta: a partire dalle spese accertate di cui sopra, sono considerate riconosciute le 

spese nei limiti e nelle condizioni stabiliti in fase di ammissione al finanziamento;  

in caso di mancato accertamento/riconoscimento della spesa l’istruttore deve segnare la motivazione di tale 

esclusione nel campo Note relativo all’investimento; 

➢ Controlli amministrativi, specificando l’esito delle verifiche, compreso il sopralluogo, e inserendo nel 

del campo Elementi controllati/Note le informazioni istruttorie salienti, quali gli elementi verificati, 

le eventuali esclusioni o qualsiasi dato utile a tenere traccia delle decisioni istruttorie prese 

• per le pratiche estratte, l’esito del Controllo in loco (paragrafo 8.3), compreso il relativo sopralluogo, 

e del Controllo Dichiarazioni (paragrafo 8.5) nei relativi quadri, 

• gli importi calcolati come Riduzioni e Sanzioni (paragrafo 8.6) nell’omologo quadro 
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Pertanto, sulla base di tutte le verifiche effettuate, l’istruttore determina l’importo totale accertato e 

riconosciuto unitamente al relativo contributo da liquidare in acconto/saldo, registrando l’esito a sistema 

sull’applicativo informatico, come da  Istruzioni operative istruttoria informatica FEASRnonSIGC/11 (caricate 

sull’applicativo medesimo, nella pagina di accesso, sezione Documentazione o accedendo al sito istituzionale 

ARPEA, nella sezione Documentazione - Manuali Sviluppo Rurale, CSR 23-27, Interventi non SIGC – 

Disposizioni trasversali agli interventi non SIGC) e redigendo il Verbale di Istruttoria – Allegato 4, anche 

utilizzando il documento generato dall’applicativo. 

In particolare, nel quadro Esito, questo dovrà essere attribuito come 

• POSITIVO, se l’intero importo rendicontato (al netto del necessario eventuale abbattimento per 

ricondurlo all’importo concesso in fase di ammissione al sostegno) viene ammesso al pagamento 

• PARZIALMENTE POSITIVO, se vi sono spese non accertate/riconosciute secondo quanto sopra 

esposto o se sono state applicate riduzioni o sanzioni 

• NEGATIVO, se l’intero importo non può essere accertato, se non sussistono più le condizioni di 

ammissibilità dell’investimento o del beneficiario o se non sono stati rispettati impegni essenziali. 

In caso di esito parzialmente positivo o negativo, nel campo Motivazioni l’istruttore deve dettagliare i motivi 

che hanno portato al rigetto parziale o totale della domanda; la conclusione con tali esiti comporterà l’invio 

di una Comunicazione di mancato accoglimento totale della domanda, pertanto l’istruttore attenderà che il 

beneficiario fornisca le opportune Controdeduzioni nei termini previsti all’art. 10 bis della L. 241/90 e s.m.i, 

al termine dei quali procederà con l’istruttoria conclusiva. 

15 CONTROLLI INCROCIATI NELL’AMBITO DEL SIGC  

Il sistema di controllo sul Complemento di Sviluppo Rurale si avvale del Sistema Integrato di Gestione e 

Controllo (SIGC), che permette la verifica dei dati dichiarati dal richiedente, tramite la domanda di contributo 

e la documentazione allegata, con le informazioni contenute nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale e 

altre banche dati della Pubblica amministrazione. 

Il trattamento informatizzato delle domande comprende le seguenti funzioni: 

a) controlli automatici di coerenza interna ed esterna sui dati inseriti in domanda rispetto all’anagrafe 

nazionale delle aziende agricole (D.P.R. 503/99) o ad altre banche dati disponibili; 

b) controlli automatici sui dati inseriti nella specifica scheda dell’intervento, come al precedente punto; 

c) verifica di anomalie, derivanti da una domanda contenente dati difformi da quelli presenti nel 

fascicolo aziendale e incongrui rispetto ai dati contenuti in altri fascicoli aziendali; la modifica, la 

convalida e la certificazione dei dati avviene attraverso l’istruttoria della pratica. 

Le anomalie risultanti a seguito dei controlli incrociati, effettuati telematicamente, nell’ambito del controllo 

amministrativo previsto in fase istruttoria, devono essere oggetto di correzione o di conferma da parte 

dell’OD. 

La correzione delle anomalie deve essere sempre supportata da specifica documentazione acquisita; 

l’operazione di correzione viene registrata dal sistema informativo e il documento richiesto deve essere 

conservato nel fascicolo relativo alla domanda di contributo verificata. 
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16  PROROGHE 

Attraverso l’applicativo informatico e nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dal bando e/o dalle 

norme attuative, il beneficiario potrà presentare domanda di proroga motivata anche mediante 

presentazione di documentazione giustificativa. 

La presentazione della domanda di saldo oltre i termini previsti dal bando ed in assenza di domande di 

proroga comporta l’applicazione delle riduzioni, se previste dalle disposizioni regionali. 

La proroga viene concessa se sussistono le motivazioni presentate dal beneficiario e laddove la concessione 

non pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi di pagamento della Programmazione. A tal proposito si 

evidenzia che in caso di domande di proroga che prevedano termini di rendicontazione oltre il 31/12/2028, 

la proroga potrà essere concessa solo previo parere positivo di ARPEA. 

17  ERRORI PALESI 

Le domande di sostegno e le domande di pagamento e gli allegati trasmessi, possono essere rettificate dopo 

la loro presentazione senza incidere sul diritto all'aiuto, a condizione che gli elementi o le omissioni da 

rettificare siano stati commessi in buona fede dal beneficiario, come da articolo 59, c.s. del Reg. 2116/2021. 

La rettifica deve essere effettuata prima che il richiedente sia stato informato di essere stato selezionato per 

un controllo in loco o prima che l'autorità competente abbia preso una decisione in merito alla domanda. 

Il beneficiario deve dimostrare la buona fede nel commettere l’errore e soprattutto l’evidenza che si tratti di 

mero errore materiale. 

Sull’applicativo Sviluppo Rurale 23-27 la comunicazione di correzione e adeguamento di errori palesi può 

essere presentata solo relativamente alle domande di sostegno. 

Per le domande di pagamento, in caso di errori palesi, esse potranno essere ritirate mediante la 

presentazione di una richiesta di annullamento di domanda di pagamento, adeguatamente motivata e 

finalizzata alla successiva ripresentazione della domanda di pagamento corretta. L’istruttore dovrà dare 

evidenza delle motivazioni che hanno portato all’annullamento e alla presentazione di una nuova domanda 

di pagamento all’interno dell’istruttoria di annullamento domanda di pagamento. 

La seconda domanda di pagamento, presentata dal richiedente, dovrà essere uguale alla prima, fatta 

eccezione per le parti o i documenti da correggere. 

18  REGISTRO NAZIONALE AIUTI DI STATO 

Il presente capitolo si applica agli interventi per le quali è stata effettuata, al momento della concessione del 

sostegno, la registrazione dell’aiuto di stato, sia esso soggetto a notifica/comunicazione che in esenzione, nel 

registro SIAN oppure nel registro RNA.   

Il d.i n. 115/2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni” ha normato il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato con entrata in vigore il 

12 agosto 2017. 
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Oltre a prevedere gli obblighi di registrazione dell’aiuto e delle Visure Aiuti e “de minimis” in fase di 

ammissione al sostegno, all’art. 15 il menzionato decreto interministeriale dispone che, per le verifiche 

relative agli aiuti illegali oggetto di decisione di recupero, è necessario effettuare la Visura Deggendorf, per 

accertare se un determinato soggetto, identificato tramite il codice fiscale, rientra o meno nell’elenco dei 

soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

La visura Deggendorf, oltre che in fase di concessione, deve essere effettuata dal soggetto concedente (anche 

Organismo Delegato), nell’ambito delle attività inerenti alle verifiche propedeutiche alla erogazione dei 

predetti aiuti, quindi prima della chiusura dell’istruttoria di una qualsiasi domanda di pagamento: l’avvenuta 

acquisizione della Visura ai fini dell’erogazione deve essere espressamente menzionata nei provvedimenti 

che dispongono l’erogazione di aiuti di Stato. 

Ai sensi dell’art.17 del Decreto l’adempimento di cui sopra costituisce condizione legale di efficacia dei 

provvedimenti di concessione e di erogazione degli aiuti individuali. 

L’istruttore della domanda di saldo allegherà le visure Deggendorf ed Aiuti effettuate prima della chiusura 

dell’istruttoria della domanda di saldo e indicherà, nelle motivazioni dell’esito finale, il Codice Vercor della 

visura Deggendorf, il Codice Vercor della visura aiuti effettuata con i relativi codici Car, Cor e l’eventuale 

Codice Covar acquisito in caso di variazione dell’importo da erogare. 

Dopo la liquidazione del saldo, l’istruttore oppure il responsabile del procedimento oppure il soggetto 

delegato a tale compito, provvederà ad effettuare la chiusura della concessione dell’aiuto (comunicato, 

esentato, de minimis) sul portale SIAN/RNA.  

19 ATTI ISTRUTTORI 

In coerenza con quanto previsto al capitolo 14, a conclusione dell’istruttoria l’incaricato redige un verbale di 

istruttoria contenente la proposta di esito che può essere: 

• negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

• positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

- il mantenimento del punteggio definitivo assegnato (o posizione in graduatoria, 

etc.); 

- l’importo totale ammesso/accertato; 

- l’ammontare del contributo da concedere/liquidare. 

• parzialmente positivo:(nel caso di riduzione del punteggio auto attribuito, di esclusione di voci di 

spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui al paragrafo 8.6). 

Nel caso di domande di pagamento, il verbale di istruttoria può prendere atto delle risultanze del verbale di 

controllo in loco. 

I modelli dei verbali di istruttoria delle domande di pagamento, di sopralluogo e di controllo in loco sono 

allegati al presente Manuale ma, se necessario, potranno essere adattati per i singoli interventi e quindi 

allegati alle Istruzioni operative di intervento. In ogni caso è prevista l’adozione di verbale di istruttoria della 

domanda di pagamento e comunicazione dell’esito istruttorio, generati dall’applicativo medesimo 

raccogliendo i dati istruttori registrati a sistema. 
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In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni lavorativi, 

a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può presentare per iscritto le proprie osservazioni 

corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi n.241/1990 e s.m.i., e 17 della Legge regionale 

14/2014, concernenti norme generali sull'azione amministrativa (partecipazione al procedimento 

istruttorio). 

Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria e nel provvedimento finale che deve spiegare il 

motivo del loro accoglimento o della loro non accettazione, dando comunicazione dell’esito finale al 

beneficiario. 

Anche le comunicazioni di rigetto parziale o totale possono essere generate dall’applicativo di gestione delle 

pratiche. 

L’applicativo, in fase di chiusura dell’istruttoria effettua i controlli informatici nell’ambito del SIGC, previsti 

per lo specifico intervento. 

Il verbale di istruttoria deve riportare la firma, oltre che dell’istruttore, anche del responsabile dell’ufficio 

istruttore che supervisiona a tutte le fasi procedimentali. 

Gli esiti dell’istruttoria sulle diverse domande presentate dal beneficiario, e registrate sui verbali di istruttoria 

e/o di controllo, sono recepiti da specifici atti della struttura dell’Organismo Delegato competente.  

20  ANTIMAFIA 

Ai sensi di quanto disposto dal D.lgs 159/2011 e dalla L. 161/2017 e s.m.i., al fine dell’erogazione di 

contributi/premi è necessaria la verifica dell’informazione antimafia. 

La richiesta e l’acquisizione delle certificazioni antimafia devono essere effettuate tramite la Banca Dati 

Nazionale Unica per la Documentazione Antimafia (BDNA), come da procedura pubblicata sul sito del 

Ministero dell’Interno. La documentazione che l’OD deve acquisire al fine dell’inserimento della richiesta di 

informazione e/o comunicazione antimafia su BDNA, debitamente sottoscritta dal beneficiario, è archiviata 

e consultabile all’interno del fascicolo aziendale del richiedente nella sezione Documenti.  

Il dettaglio della procedura e eventuali aggiornamenti dovuti a revisioni normative sono reperibili sul sito 

istituzionale ARPEA, nella sezione Documentazione - Manuali autorizzazione pagamenti – Antimafia. 

In ogni caso, durante l’istruttoria della domanda di pagamento, all’atto dell’esecuzione dei controlli SIGC 

l’applicativo segnala la necessità di acquisizione della informazione antimafia, sulla base delle norme di cui 

sopra. Si segnala che il controllo SIGC denominato AMF03 fornisce all’istruttore l’indicazione della scadenza 

del documento precedentemente richiesto e inserito nel “Registro Antimafia” di ARPEA; è pertanto 

impostato come bloccante giustificabile al fine di favorire la presa visione di tale informazione da parte 

dell’istruttore.  

Al momento della richiesta della informazione antimafia, la domanda di pagamento può essere chiusa e 

approvata inserendo i dati della richiesta (data, protocollo, ecc.) nella finestra di correzione del controllo 

bloccante all’interno del procedimento, oppure nella apposita sezione “Certificato Antimafia” dell’applicativo 

Sviluppo Rurale 2023-27; in entrambi i casi deve essere caricato su applicativo il file pdf della richiesta di 

informazione antimafia. Previa risoluzione dell’anomalia sarà dunque possibile chiudere l’istruttoria e 

inserire in elenco di liquidazione la domanda. 
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Le informazioni antimafia devono essere rese disponibili all’ARPEA inserendone i dati (data, protocollo) nella 

apposita sezione “Certificato Antimafia” dell’applicativo Sviluppo Rurale 2023-2027.Per la richiesta antimafia 

occorre inserire anche il relativo file.  

Qualora pervenga un’informazione positiva, il beneficiario decade dal diritto al sostegno. Analogamente, 

qualora il beneficiario risulti sottoposto alla misura di prevenzione decade, dalla data della definitività del 

provvedimento, dal diritto al sostegno (art. 67, comma 2, del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e 

integrazioni). Pertanto, l’OD, oltre all’inserimento a sistema dell’esito positivo (accedendo alla sezione 

“certificato antimafia” dell’applicativo), deve darne comunicazione ad ARPEA agli Uffici Autorizzazione 

Pagamenti e Affari Giuridici E Recupero Debiti. 

21  LIQUIDAZIONE 

Le domande di pagamento chiuse con esito positivo (o parzialmente positivo) e inserite nell’elenco di 

liquidazione saranno quindi trasmesse ad ARPEA per le fasi successive, dando comunicazione al beneficiario 

della chiusura del procedimento sulla domanda di pagamento con l’inserimento in elenco di liquidazione. Sia 

l’inserimento in elenco di liquidazione che le comunicazioni al beneficiario avvengono tramite l’applicativo di 

gestione delle pratiche. 

Con la medesima funzionalità dell’applicativo informatico con cui viene generato, l’elenco di liquidazione 

dev’essere trasmesso alla Funzione Autorizzazione Pagamenti di ARPEA.  

La liquidazione del sostegno ai beneficiari sarà effettuata dall’ARPEA, sulla base di elenchi di liquidazione 

trasmessi dall’Organismo Delegato, distinti per intervento, firmati dal Responsabile e/o Dirigente del 

settore/struttura/GAL. 

Nell’ambito dell’utilizzo dei fondi cofinanziati da U.E., Stato e Regione l’ultima data utile per l’invio di un 

qualsiasi elenco di liquidazione è determinata dall’ARPEA. 

22  CONTROLLI EX POST 

I controlli ex post sono da effettuarsi, a partire dalla data di conclusione dell'istruttoria del pagamento del 

saldo, in relazione agli interventi a investimento e hanno la finalità di verificare il rispetto degli impegni del 

beneficiario contemplati nel paragrafo 7.3.2.2 del PSP (7), o meglio dettagliati nel CSR o nei singoli bandi, per 

gli anni di impegno previsti nel PSP, nel CSR o nel Bando. 

I controlli ex-post ricoprono ogni anno l’1% della spesa FEASR e devono essere svolti entro il 31/12 dell’anno 

di estrazione. Tale estrazione avviene secondo un algoritmo predisposto all’interno dell’applicativo, in 

 

(7) Per le operazioni che comprendono investimenti di tipo materiale, all’interno del periodo vincolativo previsto nelle disposizioni 
nazionali ed unionali, vengono eseguiti controlli ex post finalizzati a verificare che non si concretizzi la cessazione, il trasferimento 
dell'attività produttiva, il cambio di proprietà o qualsiasi altro cambiamento significativo che influisca sulla natura, sugli obiettivi o 
sull'attuazione dell'intervento finanziato. 
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conformità a criteri di estrazione determinati da ARPEA e rispondenti a quanto previsto al dall’art. 7 del D.M. 

410727 del 4 agosto 2023 (8).  

L’avvenuta estrazione di tale campione viene comunicata agli OD, che provvedono a consultare l’applicativo 

per rilevare le pratiche estratte. 

Il controllo deve essere effettuato da personale che non abbia preso parte ai controlli precedenti al 

pagamento (istruttoria della domanda di pagamento o controllo in loco) relativamente alla stessa pratica di 

finanziamento e, al suo termine, deve essere compilato un apposito verbale. 

Il controllo prevede l’effettuazione di un sopralluogo per la verifica di documentazione comprovante 

l’esistenza e/o l’attività dell’impresa agricola o di altra documentazione necessaria a comprovare il rispetto 

degli obblighi sottoscritti.  

In particolare, il controllore ex post verifica, utilizzando il modello di Verbale (Allegato 6 del presente Manuale 

o, se previsto, allegato alla Scheda Operativa di Intervento): 

• la presenza e la funzionalità dell’investimento finanziato, 

• il titolo della proprietà dell’investimento, che deve rimanere in capo al beneficiario del sostegno, 

fatta eccezione per i cambi di proprietà (= volture) comunicati agli Enti preposti e da questi autorizzati 

• la presenza in attività del beneficiario, 

• il rispetto di tutti gli impegni ed obblighi che sono ancora soggetti a vincolo di validità temporale (a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo: accordi di rete/filiera, certificazioni di qualità o prodotto, 

quantitativi previsti nei contratti di fornitura, …); in caso di eventuali discrepanze non debitamente 

giustificate si procederà al ricalcolo del punteggio e qualora la domanda dovesse scendere in una 

posizione non più finanziabile, si procederà al recupero delle somme indebitamente percepite. 

Il controllore dovrà effettuare rilievi fotografici georiferiti che evidenzino il permanere degli investimenti 

oggetto di verifica durante il sopralluogo. In tal caso le fotografie dovranno essere inserite nell’apposito 

“Quadro Allegati” presente nell’oggetto “Controllo ex post” sull’applicativo Sviluppo CSR 2023-27. 

I controlli devono essere svolti e registrati a sistema entro il 31/12 dell’anno di estrazione. Entro tale data si 

deve far ricomprendere anche l’eventuale contraddittorio in caso di contestazioni parziali o totali: l’esito 

registrato sarà pertanto quello definitivo, ma comunque indipendente dall’attivazione di un eventuale 

procedimento di recupero delle somme precedentemente erogate. L’assenza degli esiti dei controlli estratti, 

entro la data prescritta, non consentirà ad ARPEA di effettuare le necessarie rendicontazioni alla 

Commissione, comportando le conseguenze previste dalla Regolamentazione comunitaria. 

Si ricorda che in caso di esito negativo o parzialmente positivo occorre avviare il procedimento di recupero 

delle somme precedentemente erogate, utilizzando per le pratiche a valere sul CSR 2014-20 il quadro 

previsto all’interno della funzione Controllo Ex post. 

 

 

(8) Il campione di operazioni da sottoporre ai controlli di cui al comma 1 si basa su un’analisi dei rischi e dell’impatto finanziario delle 
varie operazioni o interventi. Una percentuale compresa tra il 20 e il 30% del campione è selezionata casualmente. 
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22.1 Tempistiche procedimento amministrativo per controlli ex-post 

Il procedimento amministrativo relativo al controllo in loco, comprensivo del sopralluogo salvo casi 

eccezionali e motivati in coerenza con DM 410727 del 4/8/23, deve concludersi, con la redazione del verbale 

e con l’inserimento dell’esito definitivo del controllo (comprensivo quindi della gestione dell’eventuale 

contraddittorio) sull’applicativo, entro il 31 dicembre dell’anno di estrazione. 

In caso in fase di controllo ex-post emergesse la necessità di richiedere chiarimenti o integrazioni al 

beneficiario, si potrà procedere a trasmettere apposita richiesta via pec tramite il Documentale 

dell’applicativo. 

All’interno della richiesta dovranno essere chiaramente indicate le tempistiche, non inferiori a 10 giorni 

consecutivi e non superiori a 30 giorni consecutivi, per la trasmissione di tutta la documentazione integrativa.   

I tempi del procedimento amministrativo sono sospesi, in coerenza con l’art. 2 della L. 241/90, per una sola 

volta e per un periodo pari ai giorni concessi al beneficiario per la trasmissione delle integrazioni e comunque 

per un periodo non superiore a 30 giorni.  

In caso la documentazione trasmessa non fosse completa ed esauriente o non pervenisse, si provvederà a 

chiudere l’istruttoria con esito parzialmente positivo oppure negativo, a seconda dei casi specifici. 

23 ALTRE COMUNICAZIONI DEL BENEFICIARIO E ATTI DELL’OD 

Il beneficiario ha obbligo di trasmettere tempestivamente, e comunque entro 15 giorni dal verificarsi 

dell’evento, utilizzando le specifiche funzioni all’interno dell’applicativo CSR23-27, le seguenti comunicazioni:  

• Comunicazione di cause di forza maggiore; 

• Rinuncia al sostegno; 

• Domanda di voltura (comprendente trasferimento degli impegni e voltura tecnica). 

Il beneficiario ha inoltre la facoltà di trasmettere: 

• Ricorso; 

• Richiesta di riesame della pratica post liquidazione del saldo. 

Gli Organismi Delegati hanno obbligo, se ricorre il caso, di trasmettere al beneficiario all’interno 

dell’applicativo CSR23-27: 

• Integrazione al pagamento; 

• Pronuncia di decadenza o revoca. 

23.1  Cause di forza maggiore 

Ai sensi dell’articolo 59 c. 5 del Reg. (UE) 2021/2116, se l'inosservanza delle condizioni di concessione 

dell'aiuto è dovuta a cause di forza maggiore o a circostanze eccezionali, conformemente all'articolo 3 del 

medesimo regolamento, il beneficiario conserva il diritto all'aiuto. 

Ulteriori casi di forza maggiore devono essere intesi nel senso di “circostanze anormali, indipendenti 

dall’operatore, e le cui conseguenze non avrebbero potuto essere evitate se non a prezzo di sacrifici, 



Pag. 38 di 45 

 

malgrado la miglior buona volontà”. Il riconoscimento di una causa di forza maggiore, come giustificazione 

del mancato rispetto degli impegni assunti, costituisce “un’eccezione alla regola generale del rispetto 

rigoroso della normativa vigente e va pertanto interpretata e applicata in modo restrittivo”. 

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, contemplati dall’art. 3 del Reg (UE) 2021/2116 (9), nonché 

la relativa documentazione, di valore probante a giudizio dell’autorità competente, devono essere 

comunicati a quest’ultima per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo 

rappresentante sia in condizione di farlo: tale comunicazione deve avvenire mediante applicativo utilizzando 

l’apposita funzione. Per il riconoscimento delle cause di forza maggiore o circostanze eccezionali (10), esse 

devono soddisfare le seguenti condizioni: 

• il requisito oggettivo della circostanza anormale non controllabile dall'agricoltore;  

• il requisito soggettivo consistente nell'obbligo per l'agricoltore di premunirsi contro le conseguenze 

pregiudizievoli, ad eccezione del caso in cui ciò implichi l'adempimento di oneri irragionevoli. 

Per quanto concerne le prove richieste agli operatori che invocano la forza maggiore, esse “devono essere 

incontestabili”. Altre situazioni, non riportate esplicitamente nella casistica di cui sopra, potranno essere 

eventualmente considerate. In ogni caso si può far riferimento alle LINEE GUIDA PER L’INDIVIDUAZIONE 

DEGLI ERRORI PALESI, disponibili sul sito istituzionale ARPEA. 

23.2  Comunicazioni post liquidazione saldo 

Successivamente all’erogazione del saldo, è facoltà del beneficiario richiedere il riesame della pratica; in tal 

caso l’OD darà indicazioni perché trasmetta la documentazione necessaria al riesame mediante la 

Comunicazione post liquidazione saldo, disponibile per la pratica sull’applicativo SIAP. Se da tale riesame 

emergesse la necessità di integrare quanto già erogato, l’OD procederà mediante l’apposita funzionalità di 

Integrazione al pagamento sotto descritta. 

In ogni caso, per le operazioni che comprendono investimenti, sussiste un periodo vincolativo previsto dalle 

disposizioni nazionali e unionali. All’interno di suddetto periodo, il beneficiario deve assicurare il rispetto 

degli impegni assunti. Qualora si verificasse, dopo la liquidazione del saldo, a titolo d’esempio, una 

cessazione, il trasferimento dell’attività produttiva, il cambio di proprietà o qualsiasi altro mutamento 

significativo che influisca sulla natura, sugli obiettivi o sull’attuazione dell’intervento finanziato, il beneficiario 

deve comunicare ogni eventuale variazione comprovata da documentazione adeguata all’amministrazione 

 

(9) la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere, in particolare, riconosciute nei seguenti casi:  

a) una calamità naturale grave o un evento meteorologico grave che colpisce seriamente l’azienda; 

b) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’intervento;  

c)  un'epizoozia, la diffusione di una fitopatia o di un organismo nocivo per le piante che colpisce la totalità o una parte, 
rispettivamente, del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario;  

d) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto alla data di 
presentazione della domanda; 

e) il decesso del beneficiario; 

e) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento. 
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competente. Questa pertanto valuterà l’ammissibilità delle variazioni occorse, provvedendo con gli atti 

conseguenti, ivi compreso l’eventuale recupero delle somme precedentemente percepite. 

23.3 Integrazione al pagamento 

Tale funzionalità è utilizzabile nel caso in cui a seguito della liquidazione del saldo occorresse procedere con 

un’erogazione di somme aggiuntive, sempre nel limite di quanto concesso a sostegno in fase di ammissione 

o con successiva variante o rideterminazione del contributo, e in ogni caso rendicontato dal beneficiario. 

Questo procedimento può essere attivato esclusivamente dopo l’effettiva liquidazione del saldo sul conto 

corrente indicato, 

• a seguito di comunicazione del beneficiario, come descritto nel precedente paragrafo 17.2, 

• in autotutela da parte degli uffici dell’OD, qualora venissero rilevati errori o imprecisioni nelle 

erogazioni precedenti. 

L’istruttore pertanto verbalizzerà le motivazioni dell’integrazione, inserendole sull’applicativo, e inserirà 

l’importo di sostegno integrativo. 

23.4   Rinuncia al sostegno 

La rinuncia al sostegno anticipata, parziale o totale, è sempre possibile, in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno. Le modalità di trasmissione di apposita domanda e relativa istruttoria sono definite nei Bandi. 

In ogni caso, la rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già informato il beneficiario 

circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito di controllo amministrativo o in loco, se 

la rinuncia riguarda le parti della domanda che presentano irregolarità. La rinuncia non è ammessa anche nel 

caso in cui l’autorità competente abbia già comunicato al beneficiario la volontà di effettuare un controllo in 

loco. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore, il recesso anticipato, totale o parziale, comporta, di norma, la decadenza 

totale o parziale dall'aiuto e il recupero, anch’esso totale o parziale, delle somme già erogate, maggiorate 

degli interessi legali.  

23.5   Trasferimento degli impegni e voltura  

Nel corso dello svolgersi della domanda, dall’istanza al sostegno sino al pagamento finale e per tutto il 

periodo di vigenza del vincolo degli impegni, la titolarità potrebbe mutare ad esempio per trasformazione 

della forma societaria, passaggio di proprietà, cessione, nuovo insediamento, etc….  

Per qualsiasi motivo, e per ammettere la sussistenza della pratica anche dopo il passaggio, occorre verificare 

che le ragioni di cambio consentano comunque il mantenimento degli investimenti e degli impegni 

sottoscritti con la domanda di sostegno e per i quali si beneficia del contributo. 

Pertanto, il beneficiario iniziale presenterà domanda di voltura della pratica tramite applicativo SIAP: l’istanza 

sarà istruita secondo quanto previsto dai Bandi. 
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23.6   Modalità di pronuncia della decadenza o revoca 

La domanda ammessa a finanziamento decade a seguito di: 

1. irregolarità (difformità e/o inadempienze) accertate da: 

• OD o altri soggetti convenzionati con l’Organismo Pagatore Regionale nell’ambito 

dell’attività di controllo amministrativo, in loco o ex post;  

• ARPEA nell’ambito del controllo a campione sull’operato degli OD (controllo di secondo 

livello) o a seguito di audit di altri organismi nazionali e/o comunitari; 

2. segnalazioni da parte di GDF (Guardia di finanza) e altri organi di polizia giudiziaria nell’ambito delle 

proprie attività ispettive. 

In questo caso il sostegno è revocato e gli importi eventualmente già percepiti sono recuperati secondo 

quanto indicato nel Manuale ARPEA delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite, 

pubblicato sul sito istituzionale di ARPEA, utilizzando le funzioni predisposte sull’applicativo SIAP. 

Nel caso si dovesse procedere al recupero di una somma erogata a seguito di anticipazione coperta da 

garanzia finanziaria (e non ancora riconciliata a saldo), l’ufficio istruttore dovrà darne tempestiva 

comunicazione al soggetto debitore, ad ARPEA e per conoscenza anche al fideiussore obbligato in solido (ente 

garante), inoltrando a quest’ultimo la copia del provvedimento di avvio di recupero. 

23.7   Ricorsi 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dall’ARPEA, dai Soggetti delegati pubblici e dalla Regione 

Piemonte è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo le modalità 

stabilite, in base alla Legge e alla normativa in materia, da ciascun Ente responsabile e comunicata ai 

beneficiari. 

24  ALLEGATI 

Gli allegati al presente documento di seguito elencati sono adottati come modello e con contenuti ed 

informazioni minimi previsti. Potranno essere inoltre predisposti per interventi/azioni o gruppi di 

interventi/azioni dei modelli specifici, tali modelli saranno allegati alle relative Istruzioni Operative. 

Tutti gli allegati verranno firmati dal Dirigente, pubblicati in formato editabile sul sito ARPEA ed 

eventualmente aggiornati in corso di programmazione dandone comunicazione agli Organismi Delegati. 

• Verbale di controllo in loco  

• Verbale di sopralluogo 

• Dichiarazione di mancato sopralluogo  

• Verbale di controllo ex post  

• Fac-simile richiesta casellario giudiziale per controllo autodichiarazioni (divieto a contrarre)  

• Verbale di istruttoria sulla domanda di pagamento di acconto (modello utilizzabile eventualmente in  

sostituzione del file generato dall’applicativo) 
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• Verbale di istruttoria sulla domanda di pagamento di saldo (modello utilizzabile eventualmente in  

sostituzione del file generato dall’applicativo) 

• Verbale di istruttoria sulla domanda di pagamento dell’anticipo (modello utilizzabile eventualmente 

in  sostituzione del file generato dall’applicativo) 

 

 


